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Il OH v'ha mezzo igienico e lerapciuica più utile del bagno, 
nò altro piu sconsigliatamente e generalmente adoperato , 
uicnte in fine , sul quale le osservazioni de' me lici , degl i- 
laliani sopra furto , si siano meno estese. Presso gli antichi 
popoli , i bagni erano delf incarico della pubblica sollecitu- 
dine, ed appo I Romani, gli edili più eminenti non isilegnnvano 
dirigere la construzione del locale ad uso de' bagni, onde 
f ossee protetti dall' impeto de' venti boreali , ed in qualità 
tt iiKpetton, regolare la proprietà e la temperatura degli 
stessi (i). Quando si è ditto ad intendere al /lopolo, che il 
bagno caldo debilita e che il freddo corrobora , si è fatta 
un onta alla filosofìa , poiché non i>' ha veleno che valga a 
sconvolgere maggiormente le scienze parziali, quanto le massime 
generali. Quando ogiutno illuso da tal falsa massima, senza aver 
conto del clima , del sesso, della stagione , delLi disposizione 
individuale, delle malattie cui si voglia resistere, delCabitudine% 
in fine , della durata della immersione sea corre al bagno , 
come fc rane allo stagno , i mali secondarii, cagionati dallo 
stesso, debbon essere maggiori de'mali primarii che- ne vengaa 
guanti. Credo superfiqo versar su le erudizioni che risguar- 
dano f uso de bagni di taluni popoli e sul sentimento degli 
autori inglesi , francesi ed alemanni circa F attività che quelli 
hanno. Le di loro dottrine , come che siano contraddittorie , 
o varianti in ragion del clima, dell' abitudine, e del modo 
di uiidrirsi di ciascuna nazione, non debbon essere rilevate. 
Un codice igienico su i bagni , desunto dalla sperienza e 
da' moltiplicati tentativi di valenti medici , vuol esser dato a 
ciascun popolo. In oltre , per una /vevenzione non ben esa- 
minata, che i bagni di acqua di mare siano il palladio di 
molti morbi, trascurando di rifietlare che i rimedii potenti in 


(i) Seneca , Epistola 86. 
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produrre mollo lene,. possono soveulc cagionare molto ' male , 
il popolo delle metropoli , cui natura prodigalizzò i vantaggi 
bielle acque di mare, delle acque minerali e delle comuni (i), 
trovasi soggetto a mille malori in mezzo a mille beni. Non 
e rade in Jalti che il bagno di mare, imprudentemente pre- 
so , sia riescilo Jutale. Qui dunque , ove la prex’enzione otte- 
nebra il giudizio, non parati frivolo dono quello di dar degli 
avvisi medici su l' uso de' bagni, in quali mali sian da pro- 
scriversi ed in quali altri l' uso coglia esser diretto con cir- 
conspezione. Questo librettino , ad ho dato una esposizione 
facile, può correre per le mani di tutti, anche de' non medici. 

Dopo aver fatto precedere talune riflessioni generali , ho 
diviso il soggetto in due parli: nella prima, ho esaminalo il 
bagno di acqua comune, di qualanque temperatura sia, nella 
seconda, mi son occupato in discorrete del lagno di mare. Non 
ho trascurato dir qualche cosa su i bagni delle acque minerali; 
•ed ho toccalo dì volo i ■Aagni a vapori, sì perchè altri ne ha 
fatto rieco dono al pubblico , si per la vera utilitàloro , in 
fine chè i vapori, messi oggi cilla disposizione de'Jisioi, spk- 
gan cosi de' portentosi -effetti. 

Il titolo dato al libretto di un’ ora di tempo a perdere ha 
•etvuto due oggetti; il primo , che vi si dicono delle cose per 
la maggior parte note , poiché difficilmente vi sarii stato chi 
non avrà preso de' lagni in vita e che noti abbia quindi delle 
nozioni che risguordano V uso degli stessi ; il secondo, chè si 
è voluto stuzzicare la svogliatezza di leggere in pochi frammen- 
,t\, ciò che avrebbe meritato un volume; tanto la materia è vasta 

tanto V erudizione su i bagni de' tempi andati è immensa. 

^i) Sebbene sìa ricevuta la denominazione di acque dol- 
■ci , onde distìnguerle dalle acque di mare , devesi convenire 
• che il vocabolo non esprime l’idea , ptoichè non è dolce , 
tutto ciò che non è salato; quindi credo meglio espressa 1’ 
idea col vocabolo di acqua comune ; nè mi è piaciuta 1’ al- 
4ro di acqua semplice , che può denotare l' acqua piovana 
solamente ,,o l’acqua nello stato di semplicità elementare. 
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TTullo le soslan 7 .e naturali, dalle più iniKXTiili yiio alle più 
velenose, dalle più semplici alle più con)|>osle , coinnnfpie si 
fiicciano agire su la eeoiioniia vivente, tutte, dal più al me- 
no, spiegano l’az.ione loro, viva o leggiera, dispiacevole o pia- 
Bevole che sia ; ed alla quale, le fibre onde essa è composta 
ed i liquidi elie la ravvivano, resistono in un modo diretto, 
riguardo alla disposizione che hanno, e reciproco, rispetto al- 
la impressione ricevuta. Cofal disposizione tj Ile fibre e de’li- 
qiiidi animali viventi di corrispondere alla natura deU’azione, 
si disse da’ biologi, reazione vitale, poiché ha luogo solamente 
sotto la vita. Il modo come la reazione corrisponde all’azione 
delle sostanze adoperate igienicamente o terapeulicaineDte, con- 
stitiiisce quindi la utilità loro o’I loro danno. La reazione si 
fa dalla sola materia organizzata, la quale gode del nHiovimen- 
10 organico; questo vieti coasiituko da’due muoviinenti, fisico e 
chimico^ combinati siinultaneamentc. Qualora all' azione degli 
agenti interni od esterni si risveglino ambi i muovimcnii esi- 
stenti neH’organismo, si effettua la reazione, la qnale ha per 
motivo del suo svolgimento l’azione comune a tutte le soslun- 
zc naturali od artificiali. 

Ogni sostanza, per la massa die Iw , esercita un’azione 
fisica; ed in virtù deli’a/liuita, o delle proprielìi di conibina- 
zione che hanno le molecole di tal massa, spu‘ga un'azione 
chimica su l’ organismo; quindi si può supporre die il inuo- 
viifieiito fisico deirorganismo si risveglia aH’aziou fisica delle 
sostanze introdotte, e che il muovimenlo chimico dipende dal- 
li’ azione chimica delle stesse; perciò altrove le dislinsi in so- 
stanze fisico-ehimiche ed in altre chimico-fisiclie , UiUe piTÒ 
con l'unico vocabolo di agenti, poiclii; dal più al meno eser- 
citano scmprciiiai un’azione, e risvegliali st;iupre reazione uel- 


Digitized by Google 



/ 


8 

r organismo vivente. Perciò Lo cancellalo dalla mia Lesi di 
materia medica grirrilanli, gli stimolanti, i conlrostimohiotì , 
ì deprimenti, i coniroirritaiiti , ec. , poiché minore come vo- 
glia supporsi l'azione d’un controslimolante, assolutamente con- 
.siderata, non lascia di essere un’azione; anche perchè questa 
nella relazione solamente all' azione delle altre sostanze , può 
dii’si deprimente, controslimolante, ec., che talvolta cotesta re- 
lazione di azione delle sostanze, riferite le mie alle altre, dis- 
pare rispetto agl’ individui. Stupirà udire un luUo di cui soa 
teslimouio: Giovanni Barbaro di Fontanarosa poteva ubbria- 
enrsi con 1' aci|ua di talune fonti , ovvero con altra copiosa- 
mente bevuta (i): l'acqua dunque, la più innocente delle so- 
stanze ualurali spiegava la sua azione ubbriacaudo queU’indi- 
vìduo, le cui libre eran disposte a reagire a quel dato modo. 

11 bagno dunque , della temperatura die sia , deve agire 
sul corpo che vi s'immerge con due azioni, fìsica' l'una, dii- 
mica Faltra. L’zutone fisica dell’acqua dipende dal suo peso, 
ottocento volte maggiore dell' aria , in modo die se il corpo 
sotto l'acqua si trovasse alla medesima altezza dell’ atmosfera, 
non potrdibe sostenerne il peso, come si rileva du'marangoiiij 
ma ne'bagni ordinarii, a due piedi circa di acqua, la pressio- 
ne è appena di i /5o. Chiunque da un mezzo piti raro , co- 
me l’aria, discende in un altro più denso, come l'acqua, il latte, 
Tobo, ec. debbe sentire la pressione maggiore, la quale si av- 
verte nella resistenza che egli incontra , volendo muovere gli 
arti od il corpo in cotali mezzi. L’ azione chimica dell’ acqua 
deriva dalla sua temperatura calda, o fredda che sia e dalla 

(i) Essendo morto il Barbaro, si può far contestare la 
verità dell’assertiva da’di lui figliuoli viventi, imo de’i]uali è qua. 
D’ altronde finisce la meraviglia quando leggeri Plinio (a) ed 
Ovidio al lib. xv. delle metamoribsi : 

Hiùc fluii fffectu dispar Lyncestius anmis. 

Quem cfuìcumeiue parum moderato guUure traxit , 
Haud aliter titubai , quam si mera vina bibisset. 

(a) ffistor. natur. , lib. xxxi Gap. II. 
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natura delie fostauze che vi ù trovan disciolte ; per Taiitme' 
chimica dell'acqua vieii prodotto qud restriguiinento nella re- 
gion del petto, quella retpiratione anelota e quella palpitazio* 
ne di coore: r quali fenomeni dispaiono continuando a restar 
immerso neU’ acqua , in mudo che se la parte superiore del 
corpo parimenti che la regioii dei cuore trovinsi fuori dell'ac- 
qua, la respirazione anelosa ducerli più alla lunga. A norma 
intanto della susceilivitù individuale e dell' abitudine nel ba- 
gnarsi, la iuleusil'a di questi fenomeni varia: io fatti, gl'indi- 
vidui di tessuto dilicato e .sensibile risentono cotali disgrade- 
voli impressioni più de' torusi e robusti. 

Dall'azioue chimica de'bagni dipeiulono gli efiétti proficui 
che essi spiegano nelle malattie degli occhi, del volto e del capo 
(i); le quali parti, senza bagnarsi entro l'ac(|ua, rlseiitoiiu gli 
effetti salutari della loro azione generale , poiché talune eru- 
zioni al capo si son guarite cui bagno ; d' altronde non mi 
sorprendono talune eruzioni sviluppale su la cute , dopo il 
baglio, poiché questa é stata iiuiucdiatameute tocca dall’ ac- 
qua; ma si rilletla che a fìu che avvengano le eruzioni, deb- 
be presupporsi un miiovimeiito generale nel corpo; ed ognim 
sa che la maggior parte delle malattie cutanee non son loca- 
li, ma malattie del sistema. Aon é mica frivolo l’ esame de 
gli effetti salutari, o nocevoli de'bagni, pare al contrario che 
debba meritar tutta l'atteiizioue: ed iii vero, sia come mezzo igie- 
nico , sia come terapeutico , ogituuo dopo aver conosciuto il 
temperamento dell' indi' iduo, lo stato di assorbiuiaito del di 
lui corpo, il grado di teiupcraiura dell’acqua, molto più quel- 
la del mare iielle divei-se ore del giorno, debbe regolare Tura 
e la durala della immersione nei bagno; ed il mulico in olUe 
deve conoscere a qual morbo puoi esso ix'sistere. 

Manchiamo di esperi' oze dirette onde determinare (ì^io- 
logicamente e patologicament* se 1' aziouc de’ bagni si (àccia 

( i) Marcard , Della natura ed uso del bagno , Napoli , 
i8o3, p. iql. 
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sopra i solidi ^ o sopra i liquidi. La culR che si monda di 
Uittc le sozztfre restatevi dalla perspirazione , le quali portate ' 
via dall’aopia, non possono essere nuovamente assorbite ; la 
cute dura delle estremità che si macera c fregala catle : ht 
scussa nervosa: la respirazione anelosu ed iiilcrrotia: tutti ipie- 
sti ieuomeiiì dimostrano evideiitcmenlc che, la sua azion pri- 
maria almeno, si esegue sopra i solidi. La pronta e exinstante 
variazione de’ polsi però c la rarefazione de’ liipiidi animali , 
irumei'so essendo il corpo in un bagno , la cui temperatura 
fosse al di saprà di 3o“ o R., potrebbero far crcilerc die 
qualche azione avvenga pure sul sangue , se agevol non rie- 
scisse al biologo vilalis'a desumere la spiegazione de’ fenomeni 
dalla impressione fatta sn le slioccalnre nervose della cute , 
donde una maggior espansione s' induca nelle tuniche de' coni 
arteriosi, donde il cuore ne debba palpitare e lìti convellersi 
e debba interrompersi la respirazione. Son così convinto che- 
l’azione del bagno avvenga sopra i solidi che vorrei chiamare il 
timore, un bagno morale: jx;r quello, il volto s’impallidiscc, i 
vasi cutanei si dissipano, la cute e gli estremi si raffreddano, la 
respirazione rcndesi interrotta e profonda, i polsi s’impiccolisco- 
no e si accelerano , il cuore palpita , le due mascelle son 
convulse eri il corpo da tratto in tratto si sente rabbrividare i 
r azione del timore che tutta si fa su la tela nervosa non è 
dissimile da quella dell’ acrpia fredda del bagno. La diminu- 
ziuie in fatti de’ ritmi del polso è u:i effetto secondario, pro- 
dotto non già dalla pressione esterna, come si crede tuttavia, 
ma d*lla istantanea detrazione del calorico , poiché se la di- 
minnita frerjnciiza de’polsi derivasse dalla pressione, essa dovreb- 
lic accrescersi piuttosto che diminuirsi , poiché compressi j i 
vasi cutanei sanguigni, il sangue dovrebbe rifluir al cuore , il 
quale obbligato a reagire ad una massa maggiore che in esso 
si raduna, dovrebbe accrescere la frequenza de’ritmi. In oltre, 
i feuemeui che offre la respirazione possono dipendere dalla 
circolazione; leggieri in fatti sono i cangiamenti che in quella 
avvengono ; si é osservalo la sola espirazione farsi talora un 
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te:>labilc ({uìiidi, clic i'a/.ioiie priiiiaria <)rl La^ir) avvrii^.i »ii 
i solidi, die per essa si .coadiuvi 1’ assurbiinculo deH’acqua o 
delle particelle in essa coati nule e die si agevoli la pcrsjiira- 
zioiicj questi efletli generali son coiiipn'si nell'azi’ ne [niniai i.t 
dello «lesso , la quale variar debbe secondo le diverse coiidi- 
zioui del soggetto, della temperai ma e della durata del biigiio. 

Dalla eS|K)siziorie di cotali eirelli dd bagno niente si può 
delerininare; ed in vero , tranne la pulitezza die procura al 
corpo ed il ritardo ne'riliui de’ polsì^ il dippiìi è incertezza , 
iic si può deliuire se stimoli o contro stimoli, su dilati o re- 
stringa, se condensi o risolva, (.tnello dii' ne appalisa la pratica 
non prevenuta si è , die i bagni ticpiili di nie<liocre durala 
siali Ionici, que’di prolungata iiinnersione siati rilassan'i ed an- 
tispasmodici , che i caldissimi siati pernici^ si, d.e i imldi di 
breve immersione siati coiroburanii , e quei di prolungai t 
immersione siaii nocevoli alla economia , poiché esaurisco. io 
la sua reaziciie vitale. « 

Il sonno siegue il bagno freddo cd il caldo ; la spiega- 
zione dd fenomeno non può desumersi dalla c.spansionc de’vasi 
dd cervello c dalla laieliizioiie che il eal r eccessivo ind ir 
potrebbe nel sangue, poieliè setto al fieddo, per cui i va-i ^i 
coiTugano e la massa dd sangue si condensa, dovrebbe risal- 
tarne un elTello oppcsto , ciò che non solo non succede, die 
anzi la sonnolenza è uno dcTcnoineci conslaali di gli aasidcr,- 
ti per eccessivo rigore utmusii.Tico. Piti ben desinila mi par- 
rebbe la conclusioii.e , che rilassate enormemente le fibre dal 
calore di un bagno caldo pi-olnngato , succeda la $onuuleu/.a, 
/requenli in falli son i casi die sotto le spasinodi’, rin'ernii 
termini di delirare, di convelliT-i, e si calmi nel bagno cubi', 
ove li medico l'abbia latto restaie lungliis;>inio tempo ed ove 
in line ci si addormculi; come ai contrario, non c rado die 
sotto al bagno freddo pruiungali-, o sotto un climi rigido, le 
libre stesse divenute torpide per la massima coiUra/.iouc die 
solfi-ono , sO[u aggiunga la senndenza. Ivè dcbl.»e sorpr. nders 
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il vedere molù feoomeui prodursi nella economia animale da ca-- 
gioni opposte. Cosi il pervigiliiun può venire da spasmodia , 
come nella maggior parte delle maialile nervose ; e da rilas- 
samento, come ne’ vecchi. L’iscuria renale or deriva da spa- 
smodica conirazione, or da sfìhrarnentu de'lnboli belliniaiii, i 
quali in ambi i casi non valgono a segregar T orina : queste 
idee son triviali per dovermene occupare. 

I vantaggi litratti dall’ uso- de’bagni sono sfati consacrali 
dalla sperienza , a segno che non vi ha nazione , che dalla 
, sua più rugginas,-t atilich^, non gli abliia arloperali, da con- 
tinuarne l’uso con profitto fin oggii Non vi ha villaggio tur- 
co, nel quale contiguo alla moschea non vi sia il bagno pub- 
blico, in cui ciascuno si va a lavare, impuro come ei si crede- 
dopo- il coito , ed ogni donna dopo' 1» sua evacuazione me- 
struale, così imponendo loro la religione. Plinio (i) fa osser- 
vare che finche in Roma si adoprarono i bagni caldi pubblici', 
il popolo fu talmente immune da malattie che per secento an- 
ni non si ebbe bisogno di medici; l’a v versione di Plinio a’me- 
dici e la derisione ch’egli- ne là, non macchia la- purità della 
scienza,- quanti Plinii anclie oggi, inutili latrali! Dal lusso fìi 
introdotta l’acqua di mare per uso- dc’bagni , e quella ancora 
dalla fusione della neve ( Lampritle, Svcloiik»-); la medicina, 
ha tratto profitto dal lusso, dal caso e dtil bisogno. 

Qualora i bagni freildi fosser prea n<;lle correnti-, come 
quivi le sottrazioni di calorico son moltiplicate le tante volte 
che le nuove colonne di acqua vanno in contatto col corpo 
del bagnante, così i fenomeni pi-iuiarii accadono più intensa— 
mente ed a questi sùccedono i secoudarii più prestamente; ciò 
non avviene ne’bagiii presi a mare , ove malgrado la peren- 
ne agitazione delle onde, sì perchè il mare' nella stale con>- 
serva una temperatura più elevata e constante, perchè il bagnan- 
te, onde non andare al fondo è obbligato muoversi e serbare 
l’equilibrio, perchè le acque del mare che contengono- saie ed. 

I 

(i) Lib. 2, Ccp. 1. 
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altre gosfanze in soluzione, anclic (raenilo il calorico, sommi- 
riistiano alla libra stimoli maggiori, od i vasi assorbenti ripi- 
gliano dalle acque le sostanze che più loro convengono, quin- 
di è che i fenomeni secondarii non avvengono , ovvero lian 
luogo in pochi individui debolissimi. 

, Qualunque sia il bagno, il sovrano de'rimedii che la te- 
rapeutica e l'igiene abbiano, essendo diventato un rimedio alla 
moda, s'i è quasi emancipato al dominio della medicina, nè vi 
ha nomo a dozzina che noi creda buono, mentre la sua pre- 
scrizione sovente mette in tortura lir spirito dello stesso me- 
dico. £ muove il riso da vero quando sul bel nettino de'm'^ 
si estivi , altri deboli pe siiduri notturni , o raffreddati per non 
aver fallo juccedere un leggiero moto c pel tempo clic nella 
sala comune denno aspettare il giro che loro tocclii, vanno ad 
immergersi nelle acque per ore intere. Altri riscaldati dal ca- 
Jore atmosferico, ad ora innolirata dei mattino, aspettando il 
.medesimo giro, vanno a rinfrescarsi nel mare, od a guarir.?! 
di qualche supposto inconioilo. Altri finalmente, cliè zeppo il 
ventricolo di cibi, vino e liquori, nelle alte ore del giorno s’ 
immergono all'obblio ne)l'ac?jaa, restandovi porzione d. lla sera. 
Al.ilamenie prevenuti che il bagno freddi che si sia, di qua- 
lunque durata , corrolKiri ; e che il bagno caldo, qualunque 
sia il tempo della iiomer.sione debiliti ; lutti regolando a lo- 
ro arbìtrio il tempo e la temperatura, dispongono il corpo ad 
una susceltivith morbosa; ed allora il bagno, che dovea servir 
■àa mezzo curativo , diviene un coltello nelle mani di un fu- 
rioso. Tranne dunque la piccolissima variazione fra l' azione fi- 
sica dellVicqiia comuue e quella prodotta dall'acqua di mare od 
altra acqua minerale, l'azione chimica dì queste, per le sostanze 
che vi son disciollc, è maggiore; l'uso quindi de'bagiii -in ge- 
nere, la durata della immersione, l'ora in cui la temjieratura 
deH'acqua convenga alla disposizione individuale debbe esser 
diretto dal criterio medico e non seguire ciecamente il <fuo 
itur, ma il quo eunduni'. nè credere erroneamente che pren- 
dere un bagno equivalga al sorbire una Uzza da caffè; in fì- 
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rif <1- litj'J ngimn rnmmpnlarsi dio qud bagno fieJJo che gua- 
ri Augusto, uccise Marrdlo di lui nipot2 r. genero. Condiiu- 
do <•011 Michele Savonarola (i), Usus halnenrum non ex om~ 
ni Irei caaan est qìincrciuhif^ vrriirn cnm fortes fianl aegrilu- 
ftinrs, ac relitti n mcfliris prnpe desperatae. 

lUsogiia che sian divisi in due classi gl’individui che van- 
no a' bagni; cioè , in uomini delioli o lòrii. L’ esser dilicato 
di tessitura non imporla lo stesso che J’esser debile, come 
l'esser grasso non vale ad indicarlo qu.al uomo forte, poidiè si 
jniò esser dii irato senza esser debile e si può esser grasso, sen- 
za che si pcssa dedurre perdo che si sia forte. La debolezz.a 
individuale si contrassegna da qualche alterazione che si soffre 
in una o più funzioni del nostro corpo : colui che si stanca 
facilmente dopo un leggiero moto , o la digestione del quale 
si faccia stentatamente, che ad ogni menoma variazione atmo- 
sferica, od ad ogni minimo disordine s’indispone; che dall’uso 
de’cihisentesi piuttosto oppresso che ristorato; costui potrà esser 
debole anche essendo grasso. La grassezza in latti è piuttosto 
il segnale della debolezza e deH’infievolimento della fibra. Ciò 
posto, grasso e forte non son sinonimi, trovandosi in contrap- 
posizione il grasso al dilicato , il forte al debole. L’ uomo 
grasso dunque tiene una disposizione a divenir debole più del 
dilicato. K più facile rinvenire un dilicato e forte , che un 
grasso e forte. 

Per due oggetti, gli uomini debili o forti clic siano, cor- 
rono al bagno , o jier rinfrescarsi o per corroborarsi. Esa- 
miniamo il primo oggetto. 11 corpo animafe in due modi può 
riscaldarsi, vai dire op<7.s.sù’oinco/f , quando cioè gittato in un’ 
atmosfera riscaldata dal sole, da' vapori, dal fuoco, ec. parte- 
cipa del calore che dal di fuori gli sia comunicato ; od atti- 
vamente, quando cioè mediante il moto comunque eseguito, o 
dopo aver usato cibi, vino, aromi, liquori spiritosi, ec. , la 
circolazione si avanzi c'I sistema animale, entro al quale il ca- 

(i) Pc ialnris, Lib. IL Gap. 3, nibr. i. 
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loriro si arrtiiTuila r si svelgo, nc r«la l iscalJulo. Qm-sii diip 
modi soà comuni a tulli i corpi , cosi i legni si riscaldano 
passivainciile nella siate e la lem jx-ral tira loro si uniforma al- 
la natura particolare clic liaiino; si riscaldano atlivameulc an- 
cora quando fregali fra lom sviluppano il calorico che ten- 
gono combinato , fino ad aecendersi. Un uomo perciò riscal- 
dato passivamente, senr-a gran danno può immergersi nel ba- 
gno freddo, può usare l’acqna gelata, il sorbetto ec. , divcr- 
saineiile da quando fosse riscaldalo in un modo attivo , per 
aver ballalo , peroralo, ec. iti quale occorrcii7ai, questi inezxi 
potrebbero divenirgli noccvoli. Ibanncsse queste nozioni , uii 
baglio fia'seo non nii'K^e ad un noma riscaldalo passivamente 
c la spcrienza giornaliera il conferma. Ma anche ad altr’uomo 
riscaldalo passivamente, pel cui mezzo col sudore sia già a vvi"- 
luila una enorme dissipazione di calorico, rlie sia quindi debili- 
talo, un'altra permanente sottrazione di calorico in ini bagno 
fi-esco prolungalo , il dovrebbe sempre piu debilitare , ed in 
tale occorrenza, il Lagno non sarebbe più riiifre.seante, ma som- 
mamente debilitante. Inoltre ad mi nomo riscaldalo attivamen- 
te e nel quale in realtà si richiede una detrazione di ealorien, 
onde equilibrarlo, la spcrienza Ita iiisegii.ato clic c vietato pra- 
ticare il bagno , jMiiclic gli recherebbe degli sconcerti reali. 
Sotto ainbidue i riguardi dunque pare che iinpropriamciitc pos- 
sa dii-si riiifrcscaiite il bagno. 

Passo aU’csame del secondo oggetto; iin uomo debole e cui 
inanelli un fondo di vitalità onde reagire, non può restare im- 
piliicinentc in un bagno fresco prolungato senza che gli av- 
venga un danno reale ; appena un bagno cosiflallo sarà per- 
messo ad un uomo forte , onde diminuirgli il capitale delle 
Ibrzc eccedenti, c farlo tornare nell’ equilibrio. Da ciò si dee 
«Icsiimere per massima generale, che l’uomo debole vuol esse- 
re appena immerso nell’acqua, onde profitti di un bagno fre- 
sco die gli promuova la reazione poco attiva; e che l'notno 
forte poi vi può restar un tempo maggiore. Nel primo riesce 
tonico, poiché gli ravviva la reazione; nel secondo egualmcii- 
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4e. poici»; gli toglie l'ecceJenlo; è trito 1' aforìiino d’Ippocrale 
■che l' abito d’gli atleti è pericoloso, percliè non potendo an- 
dar oltre, uopo gU è che torni indietro. 

Scrivendo per coloro che amano prentlere i bagni per 
piacere, non ho creduto inor di proposito far conoscere tali 
massime generali, malgrado che l'usò di tpiesto mezzo igieni- 
co non ammetta regtde, poiché ciò che sembra convenevole 
ad un Soggetto, in una eth, in una stagione, in una disposi- 
zione individuale, sotto diverse condizioni non può altrimenti 
convenire. In oltre , estraneo sembra al presente argomento 
parlar del bagno come mezzo terapeutico ma come frenar 
la foga di un medico che so'ivc, senza ntandargli buono qual- 
che conno su la materia eh' ei tratta ? se ogni donnicciuola , 
se Ogni ciabattino, all'incontrar di qualche infermo, ha la ma- 
nia di. proporre un rimedio, come se un rimedio fosse un filo 
a trarsi dalla conocchia per la prima , o che fosse il rattop- 
pare una vecchia scarpa pel secondo; qual tortura non sareb- 
be per un medico che Ita maggior diritto a discorrere di co- 
lali cose, il tacersi 7 II pubblico non saprebbe essermi indul- 
gente se leggermente non cennassi delle malattie, nelle quali 
il bagno vuol essere proscritto o prescritto , lasciando alla di - 
ligenza del medico ordinario la direzione nella durala della im- 
mersioM, conveniente alla disposizione individuale dell' infermo 
ed all.n natura della jnalattia. , 

Onde .npporre una norma alla p>ortata di tutti, ho latto 
una divisione arbitraria de' gradi di temperatura del bagno : 
questa deve esaminarsi col termometro. Dal o" della scala fi- 
no a io"-}' o^R. si è fissalo il bagno freddissimo ; da io" a 
i5" •}• o, il bagno freddo; da i5" a 20 ", il fresco; da 20 " a 25®, 
il temperato; da 25® a 3o® il bagno caldo; ed in fine da 3o® 
in sopra, fin che l'aomo possa tollerare, il bagno caldissimo. 
K vcroyche tra il o® e io® vi ha maggior differenza che tra 
il io"c r 11 ® ; ma si sa che in queste divisioni arbitrarie 
non bisogna toccar gli estremi , amando di dare una regola 
approssimativa. 
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Dopo ciò sarebbe imprudenza per parte del medico pre* 
scriceie il bagno senza un termometro. I medici clic toccano 
l’aiqoa con le mani loro jier rinvenire la temperatura conve- 
nevole air ammalato , comnicltoiio un fallo non lieve. Qu:.l 
enorme dilTerenza fra il corpo sano e rinfermo, qual diversi'U 
di circolazione fra la inlìcvolila di un ammalato e la celere di un 
mediop che corre or ([uìt or Ik ; in fine quale avvilimento nel 
fìsico e nel morale di un infermo e quale freilda indifferenza 
nel cuore di un medico su 1’ abituale scena de’ mali del suo 
simile ? 

P A R T li P R I M A. 

DEI. bagno di acqua COMUNE. 

lìalncum aquae clulcis cliam in morbis aculit ali<iumìdo 
convenire. K- Coesalpiiius, Quoesl. ined. Lib. 11,9. 

Ogni bagno di acqua comune polendo essere freddissimo , 
freddo, fresco, temperalo, caldo, in fin caldissimo , esaminerò 
tulle le vuriuzioui di temperatura che può esso avere , a- 
vendo conto de' sintomi che 1' accompagnano c degli eiretti 
che se ne pos.sono ottenere. 

Cagho freddissimo. La temperatura di questo bagno si 
ha da o a io° 'j' o R. Considerando la relazione di temperatura 
fra il corpo che si bagna e l’acqua , 'ossia fra ’l calor della cute 
del bagnante e ’l liquido nel quale s’immerge , 1’ azione chi- 
mica sarà sempre maggiore secondo che il calore* del cor- 
po più si eleva, e’I freddo dell’acqua più si avvicina a o , la 
rapida o la per.Tiancnie perdi’a di. calorico che la in.acchina 
soffre j)cr comunicarlo airaci|uu dimostra l’azione chimica del 
bagno. Da questa dipende quella prima molestissima impres- 
sione che ir corpo sente; impressione che può finire «jiuiiido 
la cute del corpo si livella alla temperatura dell'acqua, questn 
divenuta più tollerabile pelcaloiico assorbito, come ciascun avr'a 

. a 
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pollilo verificare nella iivimérsioiie de’ fi'libiicilaiili in cosi lat- 
to bagno. La massa dell’ acqua di un bagno dalla quale ne 
venga scossa ogni menoma parie della superficie del corpo , 
forma un’ atmosfera pili roxzn dell’ aria, dalla cui impressione 
siam preservali mercè gli abili. Il rcsirignimenlo del petto, la re- 
spirazione iiilerrolla e quasi convulsa, i sospiri, la cmlrazio- 
iie cutanea , il tremor convulsivo accompagnato da molestia 
generale non deniio allribnirsi all’ azione fisica, come dissi , 
bensì all’ azione cbimica ; in fatti non avvengono quando il 
corpo s’immerge in bagni a temperatura di calore umano, od 
anche pòco supcriore; al contrario suocwlono ancora spruzzan- 
do l'acqua sol viso, giltaiido Tacijiia sul capo , o prendendo 
la doccia , il clic dimostra die 1' assorbimento istantaneo 
che r acipia fredda fa del calorico di una ‘parte del cor- 
po , o di tutta la .siqK'i'ficie , sia la cagiun del fenomeno. 
Mi ciiiiP'i mo ili questo peiisiere , vedendo che in un uomo, il 
quale scriide nel bagno freddissimo a piccoli intervalli, prima la 
parte bassa dell’ addome, poi dal bellico in su, in fine a poco a 
poco il petto, si inunil'esiano a ciascuna immersione i mede- 
simi fenomeni. Contraendosi i muscoli addominali, traggon se- 
co anche il diaframiua ; in falli la respirazione diviene quasi 
convulsa, allorquando la superficie dell’acqua è al livello del- 
la regione epigastrica o della periferia della cavit'a del torace . 
eli autori che hanno scritto su i bagni , e Marcard (i) di 
lutti il più diligente, attribuiscono il fenomeno alla compres- 
.sione, ina ncirasfissi'a, nella doccia, qual sarebbe la pressione, 
chè producasi il fenomeno allo stesso modo? e continuando a 
' restar il corpo immerso nell’acqua, di cui si d. ve sentir tut- 
tavia la pressione , joerchè i fenomeni dispaiono ? Dopo una 
lunga permanenza neU’acijua fi-eddissima , precisamente quan- 
do il Corpo fosse dilii^lo e sensibile , avvengono i fenomeni 
secondai ii, la sensazione del rigore ritorna, le mascelle tremo- 
lano , le estremila si corrugano ed impallidiscono , gli anelli 

(i) Ibidem^ pag. G.{’ 
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cadono dalle dila, la cute prima levigala si contrae e la resi- 
alrnra parziale de'piccoli bulbi, da'quali nascono i peli, pro- 
duce quella ineguaglianza cutanea , conosciuta col nome di 
pelle anserina. Ponendo allora un termometro sotto alla lin- 
gua , ai osserva che queste, sebbene irregolarmente, va decre- 
scendo a risalii per le sottrazioni di calorico che fu tal modo 
avvengono. E «ontmuandosi tuttavia colai immersione, l’enei- 
gfa del corpo s'infievolisce dagli sforzi che la reazione vitale 
fa, onde ritenere la temperatura conservatrice della vita, fin- 
che non succede la morte, che sani piu tarda o più pronta, 
proporzionatamente alla maggiore o minore robustezza dcH'iii- 
dividuo. La successione di questi fenomeni par che non rivo- 
chi in dubbio essere assolutamente chimica 1' azione che ogni 
bagno di una temperatura inferiore, o superiore al calor del san- 
gue, fa sui corpo, breve come che sìa la sua durata; avvertendo 
in olire , che per essere il calorico combinalo alla elettricilk 
animale , l'unico mezzo col quale la natura stampi e sostenga, 
la vita, questa debbesi spegnere tosto che quello sara enorme- 
mente sottratto: nc si può negare che rdellricil'a prende par- 
te a'fenomeni su cennaii, poiché essendo questa, la luce ed il 
calorico gli agenti naturali , nella combinazione de' quali la 
natura sostiene la durala della esistenza dell' Universo' e per 
mezzo de’ quali provoca la . vita della materia organizzabile e 
conserva quella della organizzata, così se avvien che si distrug- 
ga quel grado di combinazione fra loro jter la enorme sottra- 
zione del calorico, la vita si debbe estinguere, come si dislrug- 
gerdzbc 1' Universo , se 1’ “astio luminoso del giorno sparisse 
dal centro del sistema cosmico. 

Gli clfelti del bagno freddissimo ddjbono essere esaminati 
relativamente al grado di temperatura , alla durata della im- 
mersione , alla suscetlivilk individuale ed 'all' abitudine. 

Un. bagno freddissimo iti casa e f('icllo di corrente dif- 
feriscono; le sempre nuove colonne di acqua corrente, le ([uali 
van tuttora detraendo al corpo il calorico proprio, accelerano 
la morte di un individuo , chi per la reazione di cui gode , 
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j'iiò impiiiiPincnte lollcrare (Iiia o lr(* j)ie(li di nc(|ua fmldls- 
siina di III) bagno domrslico , in cui fesse immerso — Cosif- 
faUo bagno smorza il calore eccessivo del corpo, scuole i ner* 
vi e provoca una irazione, la quale quando c raomeii'anca- 
meiiie ecciiaia diviene utilissima: all’opposto, quando si ecci- 
tasse fortemente c permanentemente, poco v’ha^a s[K*rar da colai 
bagno, come avviene inlnltiui maniaci, ne'qiiali ^ calore, l'azioit^ 
organica diminuita, e'I sudore generale clic ne sicguono, sono i se- 
gni del vantaggio clic il bagno produce, jierciò questo vuol es- 
sere preceduto da salassi iie’ maniaci , che fossero molto vigo- 
rosi e pletorici. 

De’ bagni di corrente lécevano liso i Latini , onde ren- 
clere robusti i proprii lìglicoli , come si rileva da Virgilio. 
Durum a stirpe genus , natos ad Jluniina primitm 
Deferimus, soeeo.pie gclu duratnus et iindis. Aen. lib. ix. 

] a durata del haguo freddissimo , piireliè sia di sola 
immersione o che non ecceda qualche minuto, il rende toni- 
co; ciò che può essere anche per Tuomo debole, serbala pro- 
porzione. Et! in vero, dopo un bagno di tal folta , si svi- 
luppa un leggiero ed insensibile calore che va a poco, a poco 
esaltandosi , lino ad indurre nel polso uno stato quasi febbri- 
le , da somigliare il corso delle febbri intermittenti. Come 
tonico il considera Marcard (i), malgrado che il_ polso co- 
stantemente si diminuisca ne' ritmi, poiclic il rigore, lo .spasmo 
periferico alla cute, la respirazione precipitosa, irregolare (men- 
tre non c mai cos’i regolare come fuora del bagno), il resirigni- 
ineiiio de’vasi sanguigni cutanei, il pallor del volto, il ireinor 
delle mascelle son seguili da siutoiui sccondarii di calore , di 
arrossimenlo alla cute,, di lurgenza 'de' vtisi cutanei con ener- 
gia .di reazione vitale. 

La durala del bagno fredissimo, portala in là della tolle- 
ranza individuale produce altri sintomi; un dolor prof indo, si- 
mile a’cos'i delti granchi^ attacca le parli immerse nell'ae.qua, 

(i) Ibidem p. io<) , nota. 
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la periferia del corpo s“nipre piti si rcsirigne, il polso si ronde 
lìliforme , il corpo e prccisanirnle il capo <Jf faci gravi , le 
estreinilà s’inslupidùcono cd urea calma mecisogncra accniiipa- 
guala da un sonno letargico ]irvccdono la morte. Ecco coma uno 
stesso rimedio mal diretto |iuò essere l'araldo della conserva- 
zione e della distruzione^ in falli, nella prima circostanza, il 
sistema nervoso e gli organi de' sensi si scuotono come ncl'e 
asfissie, scossa che essendo |>crinanente diviene micidiale: (i) 

La gravezza al capo clic siegne i Lagni freddissimi o cvil- 
dissimi che siano , ed ubnsa;i nel numero -e nella dmata , si 
spiega nella prima occorrenza , perchè indotto nn torpore ge- 
nerale in tatto il sistema p: r una enorme detrazione di calo- 
rico che l'economia non piiìr riprodurre, condensato r|uindi il 
sangue ne’ piccoli e grossi vasi sanguigni, dee sopravvenire la 

(i) Lorry parla del danno dall' uso de’hagni fixiddissimi; 
nel bagno freddissimo di breve durata, la disordinata circola- 
zione tra i vasi interni ed estcTui si rimette prontamente 
laddove nella lunga durala di tal bagno, inceppata la circo- 
lazione esterna, la interna la -quale non trova alcuna resisten- 
za, deve farsi vivaineiqe: questo fu il sentiineiilo di Waiiie- 
W righi , facendo di[>endere il fenomeno dalla pressione ; nel 
bagno freddissimo di sola immersione, rirrilabililìi de’iniueoli 
ed il senso si ridestano dal |>assaggio pronto del calorico , il 
quale se avvidi che si detragga in i'a dell’equilibrio vitale , 
la contrazione leinporauea de’ solidi degenera in ispasmo, co- 
me si rileva nel caso riferito da Tissot, che l’addome ne fu 
centralto talmeiile, che una porzione del retto usc’i dell’ ano; 
in line, nella prima occorrcnzra, il calorico libero del sangue, 
che si comunica aU'acqua, imprime un luuovimenlo inaggion* 
alla serie de’ globetti entro i coni arteriosi , mentre sottratto 
eccessivamente, il condeusaincnlo del sangue cresce, e ne av- 
vengono la gravezza al capo c la sonnolenza. Questi due fe- 
nomeni , che avvengono anche nel bagno caldissimo si spie- 
gano con ragioni oppi sic. 
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gravezza al capo e la sonnolenza die è la foriera della mor- 
ie; molle in falli la polpa cerebrale, mancaiido di validità on- 
de comprimere i vasi arteriosi e venosi al modo stesso come 
son i medesimi compressi da'muscoli e dalle altre parti resistenti 
del corpo, dh sovente occasione a (jualclie congestione die si 
può formare in detto organo , la tpiale si dissipa equilibrata 
che sa rii la circolazione , come accade naturalmente il più 
delle volle ne’ vecchi. Questo stato morboso del capo dovreb- 
be far loro evitare l'uso de' bagni, od almeno lar ad e^si pre- 
cedere de’ leggieri salassi. 

Colai cefalalgia non debbo confondersi con cpiella che 
ha luogo nella seconda circostanza de’ bagni caldissimi ; im- 
merso essendo il corpo in questi, il sangue si rarefa enormemen- 
te, i vasi arteriosi e venosi si distendono , e compressa rjuindi 
la molle polpa cerebrale avvengono la gravezza al capo e la 
sonnolenza come si è detto altrove. 

• La suscetlmtà individuale, si desume dal temperamento 
o dall’ abitudine nello stato fisiologico , e dalla natura delle 
malattie nello slato patologico. Pochi sono gii nomini che 
possono sostenere un Lagno freddissimo di pura immersione ; 
appena si può { crmellere una lavanda mattutina con una spu- 
gna, la quale al dir di Bacone è stala deUala come utile on- 
de procurarsi una longevità (i). 

Bacho freddo. Il bagno di io® a i5“ ■f’ o R. vien giudicato 
freddo ne’tioslri cbmi temperali Gli autori che hanno scritto de’ba- 
gni in diversi climi, in Germania per es. , in Inghilterra han pro- 
posto questo mezzo come Avente diversa attività. Charmis me- 
dico di Marsiglia, che si stabili in Roma a’tempi di Nerone, pro- 
pose i bagni freddi come un secreto, per lo die si accumulò 
iiifìiiité ricchezze (2) Come tonico l’amministrano tutti i pratici 
nelle perdile volontarie ed involontarie di sperma, onde fjr- 

(1) Lavano corporis in frigida bona ad longacvita!cm 
(’itac, Trans, fìlosof. v. iq. 

(2) Plinio, Lib. XXIX. Cap. 1. 
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tifn.are {;li organi genitali ; come tale il consigliava Tiagliv* 
nell’ atrofia nervosa; e preso per immersione giova al freddo 
die sopravviene uU'abuso della venere. Si adu[u’ra nella raolii- 
lide con vanUaggio ; e si c dello die Melatnpn avesse guarito 
la niidbmniiia nelle figlinole di Preto col bagno fmklo (i). 
Per rpiesto liaguo si inodiir.-tiio i sudori generali dipendenti da 
rilassamento dell’ organo cutaneo, e si curano le febbri atassi- 
elie. Gli uomini robusti, i colerici gdlono di una disposirio- 
.110 alla a tollerare ì bagni freddi di mediocre durala, i r|ua)i 
1 ieseirebbero daiiuevoli p<;r gli uomini deboli (2) , irritabili , 
lieniinatiei e sanguigni, ipiaiido però ijucsli ulliiiii non si sa- 
lassassi'ro prima di coiniiicianie l’uso. In lutti costoro, il bagno 
freddo vuol essere di ([ualelie minuto ( 3 ), meno |xrò «piando 
.eglino vi fossero abituati : imioecnie era divenuto il veleno a 
Mitridate che visi era quotidianaineute avvezzato. Tonico era 
il bagno per gli Spartani, per gli aiilicUi Romani come oggi 
rè pe'Russi, pe'Polaoebi e per gl'inglesi. Col bagno freddo di 
breve durata si evita il prolasso delle viscere addominali. Fischer 
il consiglia ne'vecchi (.{), ed Home ( 5 ) descrive i (arurcroli 

(1) Plinio, Lib. XXV. Storia iial. 

(2) Alla pag. i 5 nelle rillessioni generali. . , 

( 3 ) Frigida molliùus ^coitdani/il, e( ph rumrjue^ non sem- 
/>rr lumen; doctis valeliuliiidnt.s luniitin not'cnt trpidae, ffiian- 
Inni prosimi frigidaì-. Tissot, IX- valetudine lileraUiruui, Nea- 
poli, 1769, p. 23 . 

( 4 ) De Senio. Gip. Ili, p. 3 i 3 . L’a. annunzia la gua- 
rigione di un reumatismo osliuato mercè 1’ alTusioiie fredda ^ 

- De nielh. snlvam lungaeiilulein acquirendi. Omberg c del 
medesimo avviso. Meni. deU’.\ccademia di Parigi, anno, ijio. 
Dello stesso senliinrnto era Avicenna , il rpialc parlando del- 
le alFusioui fredde ne’ rciiiiiatisnii, al 22 feii. 3 . si e.spriine cosi; 
affusto atjuac frigidae super juncluras confrl duloribus jwictu- 
rarum, et e.rpericnlìti comprohatuni est esse veruni^ el non tamtn 
semel efjundire nijttum .stipra , scdpliiris, si dolores rcdierint. 

(3) Btdnrum frigidiim 1/1111/11 ttlilùsaiiwii est, cutcìii du- 
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«ileili (li-l bagno temporaneo. Nello stato patologico, i iiiobu - 
colici^ precisamente quei che iiiciiuaiio ad ammazzarsi deblx)- 
110 bagnarsi per lungo tempo j gripocoudiiaci paritueiili, come 
assieurauo Galeno (i) e Zactilo Lusitano (2): Vieii projwsto 
come utilissimo nella ninromaiau. Generalmente parlando i 
bagni freddi di breve durata convengono ad ogni etli, ad ogni 
sesso, in ogni clima ed in molte malattie, n I bagni freddi, dice 
G. Frank ( 3 ), sotto a’j 5 ’ R. purché cautamente e per bre- 
ve spazio di tempo praticati impressionano violentemente tut- 
to il sistema, e possono secondo le occorrenze produrre segna- 
lati effetti ne' mali per seosibilitìt eccedente , pervertita , od 
anebe maiicaiile, massime ad oggetto profìlatlico.» 

I genitori che vogliono avvezzare i loro figliuoli alla la- 
vanda fredda mattutina preparano in essi Una robustezza pri- 
maticcia non corrispcndeute all'ct'a, poiché la fibra s'induriscc 
aulicipalaineute ; fanciulli bau già il vigore di adulti , ed 
adulti sentono già griiicoinodi deU’elà matura ; la natura non 
si fa soggiogare: essa vuol ire per gradi. Anche io sovente lio 
consigliato la lavanda fredda mattutina a'faiiciiilli, e'I solo van- 
taggio che ne ho veduto derivare, si é stato che eglino sono 
stati meno disposti a’ raffreddori , ciò che accade sovente a' 
ragazzi die si abituano nel mattino con Tacqiiu tiepida. Mur- 
card in falli si scaglia contro il bagno freddo neU’ età infan- 
tile i e Galeno il vieta all' epoca dalla pubertà nelle donzelle. 
Radissime sono le eccezioni che poirebbonsi dare a queste re- 
gole generali. 

II bagno freddo adoperato all'abuso nel numero e nella 

rantlo, fibras constri gentìty, humoreS attenuando , calorem cal- 
citando et secretiones augendo. Princ. ined. secl , n . §. 8. 

(i) De ìocìs njfectìs Lib. lHj affect. 7. 

(a) De med- princip. bistor. , Lib. I, Obs. xiv, bist. xv. 

( 3 ) Precetti di ined. pratica, Parte 11, voi. 1. Napoli, 
i 8 a 5 , p. ia 3 . 
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durala fa vc-rificare il pronostico d’Ippocrate (i) cspn'sso da 
Galeno con più brevità (a). Il bagno freddo, in fatti , dimi- 
nuisce colatilo la iiitensilà delle proprielù vitali che giiignea 
produrre diarree, cui tengon dielro talora coliche orribili: e 
.soggiiigiie Offinaiino non esservi ^le^zo che valga cotanto a 
reprimere la salutare perspiraziune e'i inuoviiiiento critico di- 
retto alla cute (piatilo il bagno freddo. 

^el Iratlaineiilo delle inulultie, l'uso de’bagni fn’ddt deve 
ricliiaiiiare tutta raitcnzioue medica. Nella gotta e ncirarlrilide 
essi pr'trebljcro riescire una spada a due tagli. Soii da evitar- 
si nelle ri|icrcossioiii, negli aneurismi, neireinotlisi, neirasma, 
nelle siippiirazioiii interne , nelle (lenimasie cutanee acute , 
nelle empelij;giui ed anche sotto al corso delle evacuazioni 
periixlir.he abiluali, inesiniali ud emorroidali che siano. Si deb- 
bono evitare nelle depurazioni cutanee e nelle persone che 
sudassero abbonda temente a'piedi, od altrove. Prolungato però 
il bagno freddo vuol essere evi:ato da’ vecchi, sia jrerclic son 
sottoposti alle pletore cerebrali, sia perchè inll 'volita è in loro 
la faculiù di riprodurre il calore. Le persone a ventre gros- 
so e con la cstcriorilli di teinperoinento sangiiiguo fuggiranno 
il bagno freddo protrailo, perchè su la falsa idea che potesse 
Ibriifìcar loro i nervi, ha soluto produrre gonfiori emorroida- 
li, isviiuppo ed accrescimento di malori addominali. V'ha una 
regola onde rendere i bagni freddi meno nocevoli e si è di a- 
gilarsi col corpo e con gli arti entro le aeijne. 

Che 1’ assorbimento avvenga ancora nel bagno freddo , 
non dc*bl>esi rivocar in dubbio: iinporianli latti, riferiti da viag- 
giatori aecuraii e da Cruikshank , rassicurano ; iiuu si può 
determinare però quale altenazìoiie soffrano nel bagno freddo 
la perspiiazioiie e rassorbimeiilo, poiché nè i dolori all’addo- 

(1) Fn'giila convulsiones anirarsiim et rctrorsiiriif disten- 
iiones, nigrorrs el rigores febrilcs inducunt. 

( 2 ) Fel rol>ora/ii , vel obniunt facuUatem et torporem 
iniiwunt. 
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me, uè ]e diarree^o la valoiu'a di oriuare sano ar^omeuti suf- 
ficienti , mentre un piediluvio freddo , i piedi midi sul suolo, 
il_ corpo esposto all’ ambiente, c la faccia stessa lavata danno 
luogo a cotali fenomeni. 

Nelle malattie acute, Ip[ior.rate consigliava di evitare il 
bagno, precisamente alle persone molto deboli. Questo consi- 
glio c stato negletto oggi giorno^ i°. perebè le teoriche attuali 
hall liuiidito la teorica delle disi , a", perchè non si è ben 
determinato dagli autori il vero tmincro de'giorni che fissa il 
periodo acuto di un inurLio (i), 3". perchè le febbri sono iu 
realtà elfetti di qualche alterazione indotta in un sistema , iu 
qualche organo, od in altri apparali organici, piìi die cagio- 
chc ni, quindi nella maggior parte di esse per lo pili d'indole flo- 
gistica, i bagni provocherebbero la riproduzione della reazione, 
in breve tempo si esaurirebbe a discapito dello forze dell’ in- 
fermo, 4°. finalmente, sorprende che quell’ Ippocrate il quale 
consiglia i bagni nelle pleiirisie e nelle peripneuinoine , jkis- 
sa proibirli nelle malattie, febbrili. 

Dall’ altra parte, i bagni e le bagnature fredde giovano 
uclle lussazioni , nelle contusioni , mentre sottratto da prima 
il calorico, rinfiamniazionc vieii soffogata: nelle congelazioni 
degli aiti evitano le caiigicuc, avvertendo a poco a poco di 
elevar la temperatura loro; son credule utili nelle combustioni, 
anche a (lilteni sviluppate, onde allontanare le esulcerazioni , 
non perdendo di veduta il grado di lesione indotta. 

Bagno Fbesco. La icinpcralura deirao^ua da i.S-io®, 
R.' constituisce il bagno fresco. Geiieralineute parlando, que- 
sto bagno , cui non può sopravvenire ineonvciiieotc alcuno , 
debbe preferirsi ai bagno freddo, anche perchè impunemente 
se ne può prolungare la iiuinersioiie nelle siati caldissime , 
quando per moderare i calori atmosferici, per frenare le enor- 
nii perdile di sudore, per gixlere un paio di ore di freschezza, 

(i) Van Swielen, Couiiiient. lom. Ili, § SGq, Neap. 174'^- 
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!ii mezzo alla rctuazioue gi'irualiera, togliamo andare al bagno, 
e trattenerci quivi per mollo tempo. 

Olire de' bagni generali, l’arte mise a profitto i bagni 
parziali : tali sono i semicupii, o mezzi bagni , i piediluvii , 
i maniluvi!, le bagnature. Tutti questi mezzi, avuto riguardo 
alla temperatura che si può dar loro possono essere utilissimi 
in laluui incomodi loetrli ; cosi abbiam veduto le emorragie 
nasali frenarsi du'mauiluvii fi-ediIi, e le uterine o<l emorroida- 
li finire con i semicupii freddi, o con le bagnature fredde su 
l'addome. Non soii tn-ancali de' c.'tsi perù clic siano stati am- 
ministrati imprudeiilemcnto , e che ne siano quindi derivate 
dcdle fatali conseguenze, laddove cotali emorragie abbandona- 
le a loro stesse, lutto al più avrebbero indebolito l'infermo, ma 
non r avrebbero mai occiso, Le disenlerie ne' mesi estivi si son 
gu.irile con tali bagni, e Daldini (i) crede che i dolori otal- 
gici possati guarirsi con le bagnature fredde locali. Il D.' Gian- 
nini non ha guari ha fatto rilevarci sommi vantaggi ottenuti 
nella guarigione di molti morbi febbrili dalle aspersioni fredde 
di actjua ed aceto, fatt.; anche al secondo settenario delle feb- 
bri ; epoca ili cui c la coiidizioii del morbo, e quella dell'iii- 
fermo pare che le proibLsero. Gli estratti dalle osservazioni d* 
vari autori noti faiiuo rivocare in dubbio la di loro efficacia; 
r a. fa solamente rifietlere che le ' aspersioni fredde formano 
la cura del parossismo , che non debbonsi praticare sotto al 
freddo delle fèbbri iulermiuenli , ina nella escandescenza feb- 
brile , e nemmeno quando il porpo trovasi sotto di un pro- 
fuso sudore (a); merita parlicolar attenzione, ne' casi da lui- 
rifèrili, l'aver notato coslantemcute i ritmi de’ polsi diminuiti 
nel niiinfro. 

Tracciale appena queste riflessioni, uopo è discendere a 

(1) D(-’hagni. Napoli 177Ì». i 3 f). 

(2) Della natura delle febbri ,e de' metodi- di curarle , 
Napoli , 1817 , Voi. 1. p. i 5 . 
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dar degli avvisi sul proposito degli enunciati bagni generali. 
Dessi sono : 

Avviso i.” Debbe-i prima bagnai- il capo o con l’acqna 
o con pannilini inzuppali , e quindi immergersi prontainciite 
nel bagno, ove il bagnaule dt-blic .-igilarsi per ogni verso. 

a " Non si deve mai aspettare il secondo brivido. 

3. ® Nciruscire del bagno, occorre neltiirsi con pannilini 
asciutti, ina non caldi , e vestirsi prontamente. 

4 . " necessario un leggiero esercizio dopo il bagno , 

ciò clic debbo evilai-si dalle persone indebolite , molto più se 
le strade siaii battute dal Sole, poiché aprendosi la perspira- 
zione, elleno ne sarebbero maggiorineute debilitale. 

5. “ Quando per una circostanza qualunque, il bagno fred- 
do fosse stato preso lungamente , che avesse ari-ecalo gravi 
molestie aH’iadividuo , è bene applicare una vescica pi -na di 
ac(|ua calda su lo scrobicolo del cuore , quale mezzo si vuol 
adoperare anche su le membra agghiadale [ler li rigori atiuo- 
slèrici. 

6 . ® Lodevole è la colazione dopo il bagno freddo, mollo 
più se si beva una lazza calda di brodo , di cioccolata , d’ in- 
fusione calda di scorze di cedro, di zenzero, di noce moscata , 
quale ultima riesce utilissima nelle isteriche 5 da poi che per 
canone medico occorre scender nel bagno a ventricolo vóto , 
o quando sia compiuta la digestione. 

^.® Quando dopo il primo , o secondo bagno si avesse 
cefalalgia, languore, od altro tl-nonieno di debolezza, bisogna 
sospenderne l’iiso, uè credere che il hiigiio fosse la lancia di 
Achille che ferisce e sana -, che se talora non siegue conse- 
guenza alcuna, ciò debbesi all'ahitiidine che il corpo acquista 
bagnandosi. 

8 .® Dominando la conslitnzione boreale nella giornata , 
si eviteranno i bagni , poiché producono stichezza , oftalmie 
Inoleslissiinc. dolori nella region del petto od altrove, in line, 
secondo la disposizione indiviiluale anclie 1’ apoplessia. Av- 
vertimento di Savonarola , il quale prji'uice ili pi end re i 


Kigiii ail aria aparla , mollo pili »c sia il. i^iaruo doiiiiiia’.o 
(la venti. 

9,° I tacoehiiiiici Ben dcLbnno bagnarsi srn.'.a purgarsi. 

Non Ilo veduto adoperati ancora ì |•.iedi!nvii freddi; io pe- 
rò mi trovo di aver quelli consiglialo ad un udito di 5 o anni, 
abusivo di vino, per due ulcere croniidie idie aveva alla gam- 
be. Sul bel mallino di state ci si portò ad una fante che era 
nel' mezzo di un suo fondo contiguo alla casa, ove imie.ergendo 
le sue gambe per molli girmi, se ne trovò interamente gua- 
rito; egli vive ancora , son già quattordici anni dall' uso del 
piediluvio freddo ; ora non saprei (“sscre cotanto ardl'o. 

Haoko TEMi'EnATO. Da' gradi ao-zS’ o R. si ha 
il calore del bagno temperalo. L' azione igienica di questo lia- 
guo è pur.anienle li.ica, poieliù non essendo nè j.iìi caldo, uc 
]!Ììi freddo d i eal. re del nostro corpi, nè 1 srfndovi calorico 
del corpo a trasmellersi aH’aeqna, o da que^la a quello, non è 
nè loiiiro, nè. debiiilatile , appiia inonda la cute da tulle le 
s( zzure proprie e da' quelle del sudore. Tranne dunijue» ebe 
desso è un bagno di somma nettezza , bisogna convenii-e elle 
non v'ha azione cbiiniea vera in (jiieslo lagno , poiché la 
sua tempcratuia dillVrendo poeliissiiiio dalla ten)i’fi‘alnra della 
cute, e non essendovi sostanze estranee diseiolle nella sua mas- 
sa, vi debbe essere deliolissima azioiie cliiinicn, dalla ((itale dc<; 
ripetersi (jiiel ristoro che da alle membra qualora siano defati- 
gate e clic s' iinincrgessero in un bagno di tal natura; appe- 
na r azione fìsica ha luogo e questa anche minore , poiché 
l'acqua calda trovandosi più rarefatta deve essere piìi volumi- 
nosa e gravitar meno su la superficie del ci rpo. Perciò convie- 
ne dopo le grandi concentrazioni di spirilo, poiché modera la 
circolazione, tempera la vivezza de'sensi, e Tatlivil'a del cer- 
vello, calma l'irriiabilil'a soverchia, e rende la ente somm.a- 
meiile sensibile alle variazioni atmosferiche. 

Azione terapeutica. li; poche inalailie il bagno temperarti 
non ha luogo , ‘ed i medici ne bau fatto di rs.so quasi ima . 
panacea universale ; eglino frequentemente si servono di co- 
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tali Iwgiii più che di altri, in fatti, nelle gravide prevengono 
gli aborti spontanei ed abituali, giovano nella somma disten- 
sione uterina, e quando imminente il parlo, questo ftsse ri- 
tardato da qualche cagione , il promuovono e io agevolano ; 
nell’ amenorrea, e nella mestruarione anomala, il sangue si di- 
rige all'utero dietro 1' oso di tali bagni Ci). Le affezioui degli 
organi orioarii, sia che dipendano da abuso venereo , sia da 
altra cagione , se non son guarite , soli mitigate almeno con 
questi bagni; nella nefrilide calcolosa e nervosa: nella disuria , 
strangiiria- ed iscuria souo amministrati con vantaggio. Le 
malattie croniche da languore , come le convulsioni abituali 
de'lànciulli, la periussis, la epilessia iiifaniile, le affìtzioiii ner- 
vose, come le cefalalgie, le isterie, le atrofie, il marasmo, la ra- 
chitide, la clorosi, la diatesi catarrale, i reumi crouici richieg- 
gono r uso non interrotto de' bagni temperati. I bagni , la 
temperatura de’ quah fosse al di sotto del calore del sangue 
saran sempre temperali , ma come determinare il calor del 
sangue senza un termometro? il calor del sangue può varia- 
re , infinitesimalmente è vero di gradi , poiché bisogna aver 
conto della stagione, del sesso, del temperamento, dello stato 
fisiologico o patologico in cui trovasi l’individuo, onde gra- 
duare il bagno temperato; in falli, messo il termometro sotto 
alla lingua di un uomo che sia in colai bagno ,- quello 
si abbassa a risalti, secondo le masse di calore che si comuni- 
cano all' acqua (a). Non si può dunque determinare il Calore 
de’bsgni temperati, che a mio avviso, vorrebbero essere livel- 
lati su la temperatura d^l’individui in particolare; in fatti il 
calore di uno stesso bagno, che per uno riesce caldo, forma ad 
altri una impressione fredda. 

I morbi contagiosi, precisamente i crouici, resian sofiogati 
nel bagno. 

Marcard parla di una infiammazione del retto guarita col 
bagno tiepido: non è nuovo in falli veder piescriiii i bagni 

(i) Dictionnnirc des Sciences médicalts. Art. Bain, p. _55j, 

(a) Pag. 19 . 
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lii‘|)iili p,’t niitigaro Io iiifiainin i7.i:iiji ; ma omiie il più tifilo 
volte non sappiamo se organi interni partecipino alla infiam- 
mazione, o se vi sia complicazione bili isa c bene farci diri- 
gere dalla prudenza. I.ie malattie spasmodiche de’ reni , degli 
organi genitali ed orinarii e delle viscere addominali ritrova- 
no un calmante egregio nel bagno temperato. La immersione 
ili questo, ripetuta molti giorni, giova a preparare gli operan- 
di di pietra, e sana i vomiti ribelli e spasmodici. Tronchili il 
raccomanda nella colica de’ pittori , ed in talune ipocondrie 
ove v’ ha grande eretismo ; giov.ino negl’ iiisoiinii , e jier I; 
tumori flemmonosi. Oli idrofobici egli avvelenati si guariscono 
col bagno tiepido , a consiglio di Celso (i). 

DLL BAGNO C.VLUO. 

Balnra <fuar cosa lixant, cardiaca dici mrrcntur. Boe-‘ 
rliaave De ciribus mcdicarnfnloruni, p. 4^9- 

Ija temperatura del bagno caldo c di gr. a'}-3o“j' o R. 

Erroneamente si crede , anche da taluni medici , che i 
bagni caldi siano rilassanti , confondendo in tal guisa la tem- 
peratura loro, la disposizione individuale, l’abitudine e la du- 
rata della immersione. Quando si è trascurata di riflettere che 
di iutli gli animali, 1’ nomo solo sembra fatto per tollerare , 
senza mollo daiinu^ le alte variazioni di temperatura atmosfe- 
rica: quando non si è voluto aver conto degli sperimenti ese- 
guili da osservatori inglesi , i quali bau verificato che messo 

('ij Quidam post rabiosi canis morsum., prolinus in bal- 
neunt niitlunl , eumque ibi puliuntur desudare , dum vires 
curporis sistunt , quo magis ex eo virus distillet ; deinde 
multo , meracoque vino ercipiunt^ quod omnibus venenìs con- 
trarium est. Idque rum ita per Iriduum factum est, tulus esse 
homo a pendilo puiatur. Lib. V. cap. iq. ■ ' 
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un ur.mo in camere, a temperature clcvaii.,sitne, con polsi a- 
venti un numero di ritmi al doppio del naturale , il calor 
del corpo conservava non per tanto uu livello che non oltre- 
passava; quando si è voluto confondere la capaciih pel calo- 
rico di un iheiallo con la capaciti di cui è suscettivo un corpo 
vivente, ^si è preteso assoliitaineute cader negli errori. In verità, 
pare che si siano confusi gli t fietti di riscaldamento che viene 
al colpo umano immerso in un bagno, la cui temperatura fosse 
supcriore al grado di calore del sangue con gli effetti del riscal- 
damento di colui che vive in un' atmosfera caldissima. Le due 
a/.ioiii, r una prodotta dairatmusfcra, la cui huprersioiie si fa 
j ure su’ polmoni , non deve confondersi eoa quella derivante 
dairac(|ua calda, la cui azione sì limita alla sola cute immersa 
nel baglio; in fatti quanto c gradevole la sensazione a colui che 
essendo in un Iragno caldo, possa ivi respirare un aria fresca! lu 
oltre, il sangue gode di una capacil'a limitata pel calorico li- 
bero, per lo che, sotto a' climi ardenti dell’Etiopia, esso de- 
posita nel tessuto mucoso il carbonio soverchio ; ed altrove , 
secondo i gradi di latitudine, il sangue depone il suo idroge- 
no nel tessuto cutaneo, ove, il jierspirabile, più che il «udo- 
re, ad ogni momento porta via seco una quantit’a enorme di 
calorico. Da ciò deriva che Tuomo dotalo di una cute fìna , 
ptrimahjle al menomo vapore sudorifero , non, coriacea, co- 
me negli animali, nè corticale, come nelle piante , può reg- 
gere ad ogni temperatura ; ciò che non è comune al rima- 
iK’nte della materia organizzata; di quà deriva pure che 1’ 
uomo sotto un calore eccessivo , anche ad aria aperta, suda, 

< iò che non accade agli .animali ne’quali il solo travaglio pro- 
muove il sudore; piu, che possono vivere in quasi tutti i cli- 
mi gli animali aventi un cuoio più sottile , donde la perspi- 
r.Tzione' ne potesse essere facilitata; si ravvisa la ragione per- 
( he perde meno in validità l’uomo de’ climi freddi che passa 
ad un clima caldo, di colui che da questo passasse a quello; per- 
clic in line sotto al fiord e nella stagione d’inverno si prolun- 
gano i peli sul cu;io degli animali e s'ingrossi il fusto nelle 
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piante. 11 calore elevalo del corpo um.iDo dee far presupporre 
attivata la respirazione ed accelerata la circolazione, donde i pol- 
si siansi rendati più frequenti; in fatti delle febbri algida e li- 
piria in fuora, non ve n'ha altra in cui il calore febbrile non 
sia in relazione conia celcritù de* polsi, se con Boerhaave (i) 
non voglia dirsi che la velociti del polso sia il solo segno 
palognomonico delle febbri. 

Sotto al fengao caldo, i battiti del polso si diminuiscono 
e la respirazione si rende meno frequente. Molli autori avea- 
no presunto che i bagni caldi accelerassero il polso. Marcard 
(a), nelle sedici osservazioni da lui fatte, fa rilevare che i ba- 
gni tiepidi in sopra de' a8" -f- o R. han fenduto costantemente 
diminuito il numero de'battiti del polso. Le di lui conclusioni 
sono: i.“ che ogni bagno alla temperatura tra 66 ed 8ó 
o F. az.”-a8.° o R. , diminuisca la frequenza del polso ; 
a.® che più il polso è frequente, vai dire che più si alloiu.a- 
iia dallo stalo naturale , più il bagno il diminuisce ; 3.® che 
la frcqneii/a del |k>Iso si proporziona alla durala del bagno ; 
4 ." che niaile di determinalo si può dire circa alla cagione 
che ciò produce. Dal premesso si desume che è felso accele- 
rarsi il polso nel bagno cablo, die an/i secondo la disposizio- 
ne individuale, ilcono ai tèrioso, non si avverta ingrossalo ed 
or diminuito, ora accresciuto il numero de'riimi. 

Utile è il bagno caldo artificiale; malgrado che Plutarco 
vi declami contro (3) , pure sappiamo che Alessandro il 
grande vi dormiva, c che le donne di Galatcs vi pranzavano 
con i loro figliuoli. Filippo Re de* Macedoni tolse il genera- 
lato ad un Tarantino , clic seppe essersi lavato con 1' acqua 
calda , mentre culù anche le donne' partorite si lavavano 
con r acqua fredda (4)- Sotto ^'^erone furono vietati i bagni 

( 1 ) Wan Swieten, Comm. ^ ^70, 671. 

( 2 ) Ibidem^ pag. 57 . 

(3) Symposiathi, Lib. Vili, quaest. g. 

(4) Ath. Lib. ir, Cap. II. 
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csicli (i). TnilliaiK) consigliava a' mrlancolici Ji rcMar lungo^ 
tempo ne'bagiH molto caldi , più nella siale, e molto più se 
fiiss'To termali (s). Prospero i^ilpino condanna i bagni nella 
peste , quando ricorila che gli Egizii prendevano gli emelici 
itel bagno. Ilebenstreit (3) dù la palma a'bagni tiepidi. 

In mezzo a questa dissensione degli autori e delle nazioni 
SII l'uso e su gli elTeiti de'bagni caldi, dobbiam confessare che 
il bagno caldo eccita la cute , esfolia la epidermide , favori- 
sce la perspirazione , inumidisce le narici interne , provoca 
gli emorroidi , richiama i locbiì e la mestruazione soppres- 
sa , non può nuocere alle incinte , nè alle nutrici, alle qua- 
li si darà dopo il consiglio del medico , sgrava il capo , ec. 
Qualche effetto di questi è stato malamente spiegato: cosi l'inu- 
raidimenlo delle narici interne debbesi a' vapori che pel naso 
il bagnante inala immediatamente dalle aeque ,* cos'i pure per 
accrescersi dal suo uso la perspirazione di molle once al gior- 
no , si è consigliato il bagno caldo nella polisarcia ; ciò che 
è contrario alla ragione , inentie la polisarcia attaccando gli 
nomini oziosi cd i crapuloni , la fibra de' quali trovasi già 
desliluiia di- energia , non si comprende come favorendosi il 
rilassamento , per quanto potesse farsi copiosa la perspira- 
zione , il polisarco ne possa trar profitto. 

Qnanlo si dice di un bagno a 25° gradi non piiòappli-^ 
carsi al bagno a 3o° -f- o R. , malgrado clic noi fossimo ob- 
bligati guardarli ad un sol colpo d' occhio. 

Il bagno caldo di breve durala induce un certo ben es- 
sere . promuove un calor piacevole, cos'i esternamente che in- 
teriìamente, ed una leggiera Voglia di orinare. Dal bagno a 
calor del sangue non si ha alcuna variazione nel polso : che^ 

(1) Mercuriali?, De arte gvmn. Lib. II. 

( 2 ) Lib. I. 

(3J Physiohgiay Gap. 3. p.ig. 2 HG. - 

Utilius lepidis corpus demergitur undis. 
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quando è al di tolto , le piibazio'ni diventano meno frequen- 
ti , la respirazione si fa rara , sopravviene il sonno , a segno 
che il giovine ardente e la donna nervosa trovino ivi la cal- 
ma. li ben essere dura tutto il giorno , il bagnato seiitesi vi- 
vo , agile , fresco , in modo die se le di lui funzioni non si 
Ulano con maggiore energia, si fanno almeno più farilmenle. 
Si c supposto die nel bagno delia durata di un' ora si possano 
assorbJrt: 4^ once, ciò che è stato desunto da che l’iiomo sen- 
te il suo corpo I ih pesame do|io uscito, che prima di entrare 
nel baglio. Ognun ravvila quanto è. erroneo questo ragiona- 
mento e la spiegazione del frnometio dipende da altra ragio- 
ne. Leggiero freddo si sente all’ escir del bagno, il quale cessa 
col cojirirsi ; non dee negarsi però die il bagno caldo’ prolun- 
gato nel numero e dilungalo nella durala , oltre al rendere la 
cute sensibilissima alle luenoiiie variazioni atmosf-rirhe , induce 
un notabile indebolimento nel corpo; sotto -questa veduta , il 
credo utilissimo nelle infiammazioni passive (i). Nelle malattie 
cos't dette da aciiiiionia , anche essendovi complicata qual- 
che eruzione alla* cute, vico proposto utilmente ; mi ritvir- 
do in fatti molli anni fa aver prescritto i piediluvii di lev 
sfa baslevolmenic calda al Canonico Scacchi , per un' iclio- 
si che soffriva in ambi gli arti inferiori, dalle ginocchia fino 
a' piedi , dall' uso de’ quali ne Iras-se molto vantaggio, aven- 
dogli adoperati per più tempo. Cdi antichi dicevano che il 
bagno caldo preso dopo la prima digestione impinguasse i ma- 

~ • 

(i^ Finche non si risolverà il problema se vi esistano 
infiaminuzioni passive , o per meglio esprimermi , se tra le 
infiammazioni , ve ne ,sian talune , che per la lunga durata 
loro sian divenute passive , come le ostruzioni croniche di 
molle viscere , le quali debbano esser guarite con i corrobo- 
ranti o con i leggieri tonici , io conserverò l’ antico linguag- 
gio patologico. Le mille volte ho veduto sanate le oftalmie 
con i leggieri tonici , le epatalgie coti gli amaricanti , col 
molo , e con i marziali. 
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gri , e preso nell’ ora della faine dimagiassc i pin^i. Mengo 
Faventino .nel render ragione del fenomeno vuol persuaderci 
cke nel. primo caso le membra del corpo attraggano il nutri- 
mento, e nel secondo che gli arti il traggano dalle vene e que- 
ste dall'epate , e l’epate dal ventricolo. Questo modo di ra^ 
gionare, prodotto da Avicenna il primo, fu seguito ancora da 
Gentile da Foligno. Più, che i baghi siano inutili negli anni 
bisestili , che taluni siano incrassanti, altri calefacienti, ec. e- 
rano queste le idee di quei tempi che urlano la ragione dei 
tempi .nostri. 

Bagno Galdissimo. Di questo non v'ita rimedio più attivo 
e più pericoloso al tempo stesso. L’igiene non ha potuto met- 
tere a profitto la temperatura di questo bagno che è al di so- 
pra di 3 o” o R. Il calore quasi scottante è un im’fante delle 
libre cutanee e capace di produrre i seguenti fenomeni. Uno 
spasmo 'perifei ico come nel bagno freddo, meno i brividi , la 
cute sf arrossa , si enfia e gli anelli vanno stretti , il viso 
•fuori dell’acqua partecipa del tumulto generale, copioso sudore 
cola dalla fronte, le .carotidi e le temporali pulsano violente- 
mente, i polsi si fanno più forti -e più frequenti , mentre a • 
3 o." o fi. si son contati li 7 battiti, <1 capo soffre fino all’ 
indebolimento, i battiti sentoiisi vivi nella cavitù d d cranio, 
gli occhi si fanno scintillanti e quasi prominenti, so])rawìene 
l’angoscia , la respirazione si fa accelerata e difficile, una 
molestia generale , la 'palpitazione , !' oppressione forte e l’ a- 
poplessia terminano la vita. La perspirazione si è veduta straor- 
dinariamente accresciula sotto un bagno caldissirao dilungato. 
Uè Monnier in un bagno, cheavea la temperatura a 3 o.® f o 
R. •}' 37, 75 cent., perdette una libbra e mezzo di peso del 
proprio corpo in otto minuti, oltre del pericolo cui si espose 
di ^restarvi morto (1). Il calore però, che proviene dalla im- 

(1) Accademia delle scienze di Parigi, 1747. La dimi- 
nuzione nel peso del corpo, il quale esce' di un bagno di tal 
iàlta , a mio avviso, non dipende dalla enorme perspirazione 
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pressione di un bagno caldisimo , è piii molesto del calore 
della temperatura atmosi'erica allo stesso grado; in fàiti , gK 
Africani, abitualmente viventi in una temperatura atmosferica 
qnasi ioioUerabile per gli altri uomini, non potrebbero sostenere 
un bagno caldissimo al inedesiinrs grado , e noi stessi, diffiriN 
ucDte potremmo (oUerare un bagno al grado 27.° della 
temperatura atmosferica canicolare, loentre respiriamo a tal gra- 
do. Ciò potrebbe dipendere dall' azione fisica che 1 ’ acqua in 
ragion del suo peso, spiega pi'u dell’aria. 

Da’ piediluvii caldissimi si hanno quasi gli' stessi effetti , 
sebbene sianvi delle malattie nelle quali potessero talora utiU 
mente adoperarsi (1) , facendo avvertire che essi denno esser 
prescritti ne'soli uomini robusti ; io però nella soverchia azione' 
che spiegano, e nel dubbioso effetto loro , praticati, come che 
fe'sero in uomini, deboli, od in. altri robusti, mi guarderei dal. 
prescriverli. 

11 bagno caldissimo abusato nella durala e nel numero- 
genera sempre una debolezza di tutto il sistema, il ventricolo 
si fa languido , Tuomo ad c^i pircolo moto si stanca, ottuse 
addivengono le fliculth inteUetiuali-, si ammolliscono i solidi’, 
«d i liquidi par che acquistano uno stato di espansione mag- 
giore , si provocano copiosi sudori ; quali fenomeni sopprimen- 
dosi con l’ immersione pronta nell' acqua fredda o col roto- 
larsi nella neve, come fanno i Russi, anche dopo i bagni a 
vapori, il bagno diventa tonico. Uhi quis saepius calido utitur 
bai neo , haec mala: carnium- ejpxminaiio, mentis torpor, ner- 
vorum incontinentia. Generalmente i bagni caldissimi nocciono- 
in tutte le fleminasie acute degli organi succutanei o della cute 
stessa, ne’ temperamenti caldi, e ne’ climi meridionali, du» 

che in esso si promuove , ma dalla rarefezione che le sferette 
del sangue acquistano a quel grado di- calore-, donde il corpo- 
nell’ ampliato suo volume, diviene meno pesante. 

(1) Come nella gotta ripercossa; nell’artritide reumatiea, 
vaga , cc. 
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rantc la state sopra tutto , come si cietle cLe potessero giovare 
nelle Hetnraasie cutanee croniche e ne' reumatismi. 

È incontestabile che sotto cotal bagno, il sangue e gli 
altri liquidi corrono alla cute , pertanto le viscere interne ne 
xlovrebbero in tal modo restar meno oppresse, il che non av- 
viene , donde bisogna conchiudere con Abererombie die tutti 
i liquidi sotto un bagno a delta temperatura si dilatino, e cir- 
colando più rapidamente e sotto un volume maggiore , diffir 
cilmente possano i-estrignersi iie’ propri canali , i quali non 
obbediscono volentieri a cotal enorme dilatazione; che perciò 
in talune regioni , ove i limiti ossei li tengan chiusi, come 
nella cavità del cranio, possano cagionate ]' apoplessia , le 
emorragie, od altre funeste congestioni. 

PARTE SECONDA. 

DEI. BÀGKO DI ACQUA DI MARE (l). 

Pa/el autem omnia de balneo aquae dulcis iiUeiligeuda 
rssc, nam stdphurea , aluminosa , salsa , et huiusmodi (dia , 
pb notar ani metaUicam, siccantia sunt, idcoque in .febricitan- 
tibus abdicantur. Andreas Coesalpinus, li. Metb. 3 . 

Oltre all' azione fisica, che al pari dell' acqua comune , 
r acqua di mare eserdta sul corpo dei bagnante , la sua di- 
versa temperatura e le sostanze estranee che vi siirovan di- 
sciolte agiscono con un' azione chimica maggiore di qudla 
dell' acqua comune. Il D.' Currie ha osservato che coloro i 
quali si siano più volte immersi nell' acqua salala , conser- 
vano la vivacità degli occhi ed il rossor delle gote più lun- 

(i) Buchan, Trattato sopra i bagni di acqua di mare^ 
Pisa, 1817. — Swartendyz Stierlìag , Su la i/tdicasione , 
l'rjicaciu e 'I retto uso de' bagni di, mare ; Lubecca , i 8 i 5 . 
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■gamente di quelli che (i bagnano nell’ acqwa comune , ad' e- 
gual temperatura ; ciò che vien confermato dalla ouervazione 
giornaliera de' marini , i quali bagnati delle acque di mare, 
MfTron meno di quelli che fosser penetrati dalle acque piò- 
vane; i raffreddori stessi son meno frequenti in coloro che si 
abituano a' bagni di mare, che negli abituati a' bagni di ac- 
qua comune. In oltre, l’azione meccanici* delle particelle sa- 
line congiunta alle frizioni degli abiti deve maggioiinente ec- 
citare r energia de*^ vasi cutanei , a segno die l’ applicazione 
continua dell'acqua di mare su la cute ha agito talora come 
un escarotico, fino a formarvi di’llc esulcoraziotii : la cute in 
fatti rendesi ruvida^ che se il bagno di inai e produce una fio- 
ritura alla ente , il suo tuo potn'bbe riuscire «litissimo, anche 
perchè su la superficie del mare vi si n spira un’aere pulis- 
simo (i). I fatti ne insiruisoniio che su la cute de’ bagnati 
delle acque di mare vi si forma una iucioslaaiuiie di particel- 
le saline, che si rileta dal sapor salso che sente la lingua 
applicatavi molli dopo il bagno. Tranne quel piacevole 
calore alla cute che si ha all’ uscii e del bagno di acqua co- 
mune, o salata che sia, di una teiiiperaUica iiileriore a quella 
del corpo , i bagni di acqua di mare cagionano ioi oltre un 
prurito che suol seguire i primi mumeuli dalla uscita del ba- 
gno. La utilità che dcbliesi attendere dalla crislalliazaziuue 
«h'ile particelle saline su la citte, e'I non as'er avuto nocu- 
mento nel rimaner bagnali delle acque marine , jieriuettoiiO' 
di usar poca diligenza iti asciugarsi dopo colai bagno. 

1 bagni di luare , aventi per es. la stessa temperatura 

(i) Questo però, non deve intendersi’ per S. Lucia o per 
la Marinella, nelle acque de’qiiali luoghi sboccando le cloaclie 
aonerranee delle parli più popolose della Cillà j perdeuduvisi 
k sozzure più schi&se e'I sangue degli animali vaccini: , che 
s> uccidono negli, antri del Mercato , la superficie del mare 
non può conservare molla purezza , ma bensì per le acque 
di Posihpo luogo maggiormente a preferirsi per li bagni, cui 
^ieguono quelli, alla Villa reale, od alla Vittoria. 
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(Ielle a(X|ue correliti , producono i medesimi effetti ; ma come - 
nel nostro clima è ben rado che ciò avvenga , così dal ba- 
gno di mare a temperatura ordinaria si deve sperare una e- 
nergia maggiore. Densa come è 1 ’ acqua di mare , stimolan- 
te per le particelle saline che contiene , per 1’ agitazione pe- 
renne delle onde, rende il suo bagno più attivo. 

Il bagno marino conviene ne' turno; i edematosi, sana le 
piaghe sordide , giova nelle contusioni , nell' idrocele , nella 
rogna , noi saprei però prescrivere nelle così dette salse- 
dini (i). Vien commendato nella rachitide , e del suo uso 


(i) Un impiegato presso al Ministero dell’ Interno, il 
quale aveva molte piccole macchie di salso, sotto agli estuan- 
ti calori estivi del 1819 per insinuazione de’ suoi compagni si 
gitlò nel bagno di mare per tre mattine di seguito. Indi a poco, 
le macchie, disparvero , ma se gli suscitò un dolore iutensissi- 
mo prima al capo , poi alla spina dorsale che il confinò a 
letto nel quale era inabilitalo a muovevi. Profuse furono le 
bevande di legni indiani cd altre cure che se gli prescrisse- 
ro , ma inutilmente; poiclic le vertebre del di lui dorso sem- 
bravano raddirizzate sopra un legno. Per lo spazio di tre 
anni , vani furono i bagni di acqua tiepida minerale e la 
doccia piu volte nel giorno amministratigli , e ne’ quali il 
discendevano gli assistenti prendendolo sopra un lenzuolo ; 
mille altri aiuti infruttuosi se gli apprestarono , cd in mezzo 
alle svariate opinioni de’ valenti professori di questa Capitale 
ei languiva miseramente , non isperando più alcun soccorso 
dall’ arte. Fra gli altri medici ve ne fu uno ardilo , che gli 
prescrisse ilmoxa. Nuovo l’infeimo a coiai vocabolo, ne chie- 
se gli schiarimenti convenevoli. Qual fu la di lui sorpresa , 
quando seppe che un bottone di cotone , con la punta ac- 
cesa a fuoco vivo gli dovea aprire un cauterio tra la sesta e 
‘’ettima vertebra? Allo stato fisico penoso dello stesso vi si 
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n>e or st>n dichiarato c>>Dteoto in una racliiiide lufànlile inci* 
piente ; utile è nelle malattie scrofolose , nella idrofobia , ne' 
morbi convulsivi o^nervosi, nella epilessia, nella dansa di 
San Vito , come credono fiiichan e Whytt. 

Su cotali idee, ecco gli avvisi a dare su 1’ uso del ba- 
gno di mare. 

Avviso. I. I deboli prescoglierann 3 le ore del mattino, procu- 
rando che il bagno fresco sia di breve durala , onde aocie- 
sca in essi l’ energia deficiente , ravvivando loro i polsi. Che 
se gli uomini forti volessero bagnarsi al mattino , il bagno > 
sia di lunga durata ; il fresco delle acque in agitaiiione far'a 
lina continua sottrazione di calorico, molto più se abbian pri- 
ma passeggiato lentainen’c , onde in essi siasi rianimata la 
circolazione , non mai però fino a farli perspirare. Sotto la 
perspi razione aperta si dovrù evitare 1’ immersione, ed aspet- 
tare che la macchina sia interamente equilibrala. In generale, 
r ora propria a prendere il bagno di mare è il mattino ed 
a Ncntricolo digiuno , ina come le marèe cd i venti fanno 
variar la lempcraluia delle acque, cosi giovandosi ognuno di 
questo avviso, regolerà la durata della immersione secondo 
la propria disposizione. I forti scenderanno nel bagno all' ora 

unì lo stato morale agitatissimo*, giovane ed ammogliato che 
egli era fu Iraiio in una disperazione. Uno degli amici che 
gb era presente , gli disse di aver egli uno specifico per co- 
tuli cose. Mille altri dubbìi affaticarono il di Ini spirito , an- 
che perchè seppe che la medicina che se gli proponeva era 
di nso interno ; ma i tormenti la vinsero, ed ei si sottopose 
a prendere lo specifico. Uopo il lasso di taluni giorni dalla 
presa dello specifico, egli cominciò ad appetire, a muoversi, 
a disporre degli arti immobili fin allora. L'amico allora gli 
manifestò il secreto che consisteva in una polvere assorbente 
di coralli calcinali , polveraii roinutissimamenle e divisa in 
piccole cartelline , di granelli dieci l' una. 
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inerìdiana ed alla aera, onde debilitarti e favoiir «naggior- 
rnente la perspi razione , anche dopo aver perspirato entro il 
lètto , durante il corso della notte ; ciò che dee evitarsi da’ 
deboli. 

fiuchan (i) consiglia la spazzola per soffregarsi il corpo 
dopo i bagni di mare. Questo spediente giova a' forti per la 
pei'gpirazione , e reca ■ vantaggio a’ deboU , ravvivando loro la 
circolazione e ridestando l' energia della fibra. 

■X. Gli uomini sani , avvezzi a bagnarsi in ogni anno , 
eviteranno al dopo-pranzo il bagno , molto più se siano de- 
fatigati , se abbian bevuto vino , o commesso altri stravizzi ; 
più , coloro che avesser ballato nella notte non debbono ba- 
gnarsi al mattino seguente. 

' 3 . I poco sani che vanno al bagno di mare per qualche 

mal essere che li molesta , avvertiranno il vantaggio che pro- 
durrò loro il bagno, qualora dormissero profoudamente e lun- 
gamente. Nelle malattie reumatiche , il sudore riesce sovente 
proficuo; sonvi però delle constituzioni individuali, le quali 
rilassate sommamente dal sudore provocato mediante le co- 
perte soverchie, trovansi debili a bastanza, allora un bagno fie-' 
scodi breve immersione recherò de’ vantaggi mirabili. 

4. Non solo è vietato entrar sudante nel bagno, ma per 
quel che ne dice il D.'' Currie, neppure raffreddato di molto, 
]K)ichè in tale circostanza, essendovi una somma debolezza, vi 
manca la reazion vitale ; perciò prima del bagno si è insinua- 
Ib di fare un leggiero e moderato esercizio. Sotto al sudore 
profuso, pel quale il caloiico animale vieu rapidamente dis- 
sipalo, è proibito il bagno per la mancanza di reazione vitale. 

5 . La immersione nell’acqua vuol esser fatta ad un solo 
tempo in veriiò, non mai però gittandosi a corpo perduto, col 
capo giù o con altre cavitò , fingiamo 1' addome od il petto; 
gravi conseguenze potrebbero derivare da cosiffatta immer- 
sione- E necessario però mcllerb il capo è tutto il còrpo sot- 

M i 

(1) Ibidtm, pag. 69. 
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lo l'ac(|ua al più punto pouibile , poiché in cotal 'modo ia 
mpiiauone ne tara meno convulsa. Può divenir nocevole te- 'V - 

nere il corpo per meili sotto 1 ’ acqua , e ’l resto espósto all* 
aria ; la diflerrnza della impressione de’ due mezzi induce di- 
versità di rcaaioiie in una stessa economia vivente. L’ osser- 
vazione offre un fatto , cioè , che la reazione è molto più 
potente e ’l calore alla cute molto più vivo in seguito del ba- 
gno di un minuto , clic qiiaudo ia inmiersione fosse istanta- 
nea. La ripetizione delle immersioni e la continuazione loro 
debbono esser regolale scoi ndo lo stato di salute de' bagnati. 

La durala e la frequenza de’ bagni debbono aiimeiitursi pro- 
porzionatamente al vigore che 1 ’ uso del bagno provocber'a nel 
corpo, e secondo che gli effetti del passaggio, da un mezzo in 
un altro saranno infievoliti o renduti inutili dall' abitudine. 

Volendo ripetere 1’ iimnersione in diversi tempi , il corpo se 
ne stanca ; in fatti, una gamba, una coscia, messe per la se- 
conda volta nell'acqua, fan sentire un grado di freddo mag- 
giore della prima volta che vi s’ immersero 5 questo fiitto 
vien contestato dalla sperienza, da poi che i ripetuti sforzi del- 
la economia in liprodurrc il calore debbono indurre un sen- 
so di Btancliezza. 

6 . Lodevole dee reputarsi la conslruzinne de' camerini , 
qnando però sì fosse avuto la diligenza di far ben connettere 
le tavole insième. Il soffio de’ freschi venti meridionali men- 
tre rinfresca 1 ’ aria del camerino ut n lascia di fare sul corpo 
del bagnato , divenuto sensibile , una molesta impressione. Più 
Conducente sarebbe un piccolo finestrino che fosse alquanto e- 
levalo dal liveUo della persona eretta in piedi. Utilissimo ad- 
diviene un moderalo esercizio prima del Lagno , donde Ja 
macchina si fosse leggiermente accalorala ; ma dopo questo , 
aspettare nella sala comune, od aUa grande aria, clic uno sia 
invitato al bagno pel nnirtero progressivo che gli sar'a tocca- 
to i e raffreddarsi quivi durante quel tempo che può variare 
secondo 1 ’ afflqenza de’ bagnandi e la discrezione de’ bagnati , 
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fkve produrre molla debolezza' od almeno tendere il bagno 
poco vantaggioso. 

7., I bagni freddi, o che di breve, o che di lunga im* 
mersione siano, diminniscono conslantemente i ritmi del poi' 

(*) 5 pertanto nel primo caso son corroboranti e sono de- 
bilitanti nel secondo. Accurati pro.'essori potrebbero concilia- 
re la discordia degli autori su la diminuzione de’ ritmi del 
polso nel bagno freddo , trattandosi di fatti che ognuno è a 
portala di verificare. La spiegazione dtd fenomeno ,. a mio av- 
viso , debbesi ad una continuata sottrazione di calorico che 
avviene nel bagno di lunga immcrsiotie, donde gli organi in- 
terni , il sangue , la linfa denno risentirne ; donde la lentez- 
za in tutte le funzioni , il torpore ne’ muscoli e la diminu- 
zione ne’ ritmi de’ polsi con debolezza nel rimanente del sistema; 
nell’ altra circostanza del bagno di breve immersione, la detra- 
zione del calorico si fa prontamente , ma non in modo che. 
la reazione vitale non si desti e sovvenga al bisogno , equili- 
brando di nuovo il calorico verso la cute e ralleutando' i polsi . 

8., Tosto che si esce del bagno , occorre vestirsi pronta- 
mente onde il corpo si riscaldi : il calore equilibrato del cor- 
po constiluisce 1 ’ elTello salutare del bagno. Io però non so, 
per.suadtTmi come 1’ effetto salutare del bagno fresco possa 
consistere nella produzione e svolgimento del calorico provo- 
calo dalla energia del sistema , il quale non ne debba per- 
ciò rimaner esaurito ; in ^fatli nella stale che il nostro ca- 
lore passivo trovasi elevato per la temperatura atmosferica , 
che il calorico nostro si svolge in una dissipazione continua 
per opra del sudore , che malgrado tutto ciò , la temperata-, 
ra del nostro sangue ne è poco alterata , nella state dico ,, 
si possano prendere i bagni, e sperare che nella brevità della 
immersione sian tonici sol per la riproduzione del calorico , 
che non lo siano per la soppressione della evoluzione del traspi- 
rabile, o per lo scnolimento che danno a’ nervi, od in fine per tuli’ 

(1) Marcard , ibidem, pag. i 65 , 166, n. 7. 
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altra ragione. Dalla spciieiua si rileva clic tranne quella tetn- 
porauea e frciica imprft>(ione deU'acqua frédda sul corpo, la quale 
riesce piacevole ne' calori estivi; forse il dippib del giorno non 
si passa in una molestissima sensazione? mentre coloro, che non 
sono abituati a bagnarsi, sono tormentati dal calore meno 
di coloro che st bagnano. 

9. La frequenza de' bagni vuol essere proporzionale alla 
f>rza della consiituzione individuale. Deve il medico conosce- 
re se il bagno voglia essere alterno , o giornaliero. E certo 
però , che i bagni giornalieri inducono uno stato di debolez- 
za , accompagnato da manifesto deperimento del carpo , il 
quale si rimette con la sospensione del bagno. 

I capcgli bagnali delle acque del mare non inducono 
raffreddori, quindi l'uso de'beretii d'incerato di seta c pue- 
rile nell' uso delle acque del mare; appena meriterebbe luogo 
ne'bagni di «qua comune, e quando gl'individui avessero mia 
quantit'a di capegli che non si rasciugassero mai dopo il bagno; 
del resto è canone consacrato dalla sperienza che il capo del>- 
be esser bagnato al tempo stesso del corpo, ed m questo cc n- 
vengono tutti gli autori , ed in ciò veggio uniforme 1' uso di 
tutte le nazioni; che anzi per medicar il capo sogliono i me- 
dici , il piu delle volle prescrivere i bagni con profitto. 

De' bagni di acque tkbmali e .solforose. 


Nelle sole acque termali si ravvisa un'azione eminentemen- 
te fisico-chimica. Il peso specifico minore unito al calore 
che esse naturalmente hanno, alle diverse sostanze minerali che 
vi si trovan dbciolte , alle proporzioni come natura volle che 
queste fosser combinate fra loro , sono argomenti irrefragabi- 
li della cannata azione loro , in modo che avendo conto de- 
gli effetti constanti che 1' accurata antichitk ha a noi traman- 
dato e delle guarigioni che abbiam occasione tutto giorno di 
osservare, dobbiam confessare che le acque de' bagni termali 
esercitano su la eoonomla vivente un' azione tutta propria. 
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Queste sorgenti che gli antichi dedicarono ad Ercole ,* 
il preteso dio della forra , furono chiamate sacerrimae ; es-' 
se contengono qualche cosa di pih del solo calore che esiste 
ne' bagni caldi artificiali. 

Molle acque minerali , siano saline , siano solforose , ol- 
tre i prinripii loro mineralizr.atori contengono una materia aiii- 
lu.ile, analoga alla gebitina , che le rende untuose 'al tatto , 
e che si dicono saponose , così sarebbe l' acqua del Pisciarel- 
li (i) la quale si amministra in bevanda combinata allatta, co- 
me astringente, per iniezione, per gargarismo; ed appena nel- 
la rogna umida si usa a bagno. 

I bagni delle acque termali, cariche di materie s.iline e cal- 
dissime, sono utili nelle paralisi , nelle anchilosi , nelle croni- 
che malattie della cute. Quando nelle acque vi fosse l’ acido 
carbonico libero, come in quelle delle Subv^nì hominì, in tem- 
peratura 55° o R., e nelle altre del tempio di SerSpide in Poz- 
zuoli, in temperatura 3i“ o R., la cute ne è vivamente irri- 
tala, e reffelto che se ne ha non corrisftonde nè al grado di- 
temperatura cue esse hanno, nè alle sostanze saline die l'ana- 
lisi chimica ha dimostrato trovarvisi disciolte. Ciò vuol dire 
che è ignoto il principio donde ripc'ono talora la di loro ef- 
ficacia; spesso però i pretesi effeiti vantaggiosi son giuochi del- 
la crednliih del popolo e della prevenzione che offusca il cri- 
terio de' medici. Son commendate nelle persone minacciale 
di lisi polmonale. 

Fra le acque saline vi son comprese le acidolc , poiché 

(i) Del bagno de bulla parlando Alcadino poeta sicilia- 
no disse : 

Est aqua quae buWt ft oh hoc bene bulla vocatur. 

Hate viriute loci proestat calefacta salutem : 

Luminis antidotum , seu medicina potens ; 

Hmec caput rmendat , matrìcem purgar , et inguen 
Liberai, et splentm purgai, et ipsu Je>ur. 
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Ir acrj'ie frrrale , n>-lle quali il fa ro non sia ilisciolto nello 
stato di solfalo , non possono servire ad uso di bagni; il D/^ 
Vergar! perù le Ita adoperate utilmente nella rachitide. 

I bagni delle termali solforose sono stali trovali utili in 
guarire le malattie croniche della cute , nel far disparire !e 
empéliggini , ed a curare le rogne o psore inve addale. 

Quando le malattie cutanee son puramente locali , ossia 
che appartengono ad nn organo consideralo notomicamcnte , 
possono impunemente guarirsi ; diversamente da quaud > s ai 
generali, ossia che la cute vieti considerata come un organo fi- 
siologico, e che abbia 1' oflìzio di depurare il sistema, ed es- 
sere quindi un organo escretore ; in tale circostanza è peri- 
coloso tentarne la guarigione. 

Doolci che la natura , prevedendo 1' attuale negligenza 
inedie» , nelle sue catastrofi abbia voluto privare 1’ uomo in- 
fermo de' soccorsi che ella gli dava. Basta dare un' occhiaia 
a quanto G. Elisio medico napoletano ed Alcadino poeta si- 
ciliano ne han trasmesso su raiiiviih de' moltissimi bagni esi- 
stenti in Pozzuoli , alla descrizi.me che Savonarola ne ha da- 
to, ajla minuta indagine che i citati a. ne han fallo cd al ca- 
rattere delle malattie nelle quali con sommo vantaggio erano 
le acque termali prescritte, per far rilevare la giustezza del- 
la doglianza, guardando l'oscitanza medica dell' epoca nostra. 

Il limile che mi san prefìsso non permette di estendermi in 
coiai disamina , ma caricherei 1' aniichitb di un torto da lei 
non meritato , se non cennassi qualche tratto della scdiilità 
che la distingue nell' annunziar i fatti solamente , senza aver 
affatto conto deU'arbitraria spiegazione de' fenomeni che es- 
sa ne dava (i). 

(i) Il citata poeta parlando del bagno fuori Grotta, di- 
ce cosi : 


Pfctoris antidotum , lussi medicameli amicum ; 
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Ala ove au<]rt-bbe il volume del librettino se tutte enunciar 
volessi le proprietà de' trensette bagni diversi, per lo più ter- 
mali, esistenti allora in Pozzuoli? Che i bagni delle acque ter- 
mali in genere siano di un vantaggio reale , si rileva dalle 
cure prodigiose che annunziò Bartolomeo da Gli volo , medico 
in Torino (i) alla stessa ejroca dell' Alcadino ; da quelle rife- 
rite da Cocchi (2) e da quelle che si dicono avvenute dall’ uso 
de' bagni che la sovversione de' luoghi ha rimanti ancora in 
Pozzuoli. 

Sul bagno della gioncaria vicino al lido del mare si espri- 
me ai seguente modo , 

Picloris wnitsas reparani in carpare virrs , 

Loetijìcant aniinos , gaudia sumpta Jorent , 

Quae venìunt per se mentis suspiria tollunl, 

Et faciunt alucres ad meìiora virus. 

Discorrendo iriobre del bagno degli Astruni ; che 1 ’ Abate 
Pompeo Sarnelli (o) trovò coperto a quell’ epoca di bronchi 
e di spine dice 

Dentibus a Strunis prod'St , (juos reuma relaxat. 

De! bagnuolo locus : piccolo bagno di acqua calda parla 
al seguente modo; 

De morbo quocumque dolcs , seu caumate quovis 
Lotus aqua tali , corpore bber eris ; 

Et caput et stomachum , renes et coetera membra 
Conforiat , tepidam si renovabis aquam ; 

Ut paticns Ulte se credat esse d<um. 

Dice poi del bagno de Petra 

f’esiras aper.'t , de renihus urget arenam . 

Jlujus ajuae potus interiora latml. 

Del Lagno Culatura dice; 

Pulmoni proebet solitam Colatura quietrm. 

(t) Balneorum historia. Lib, 3 , Parte 2. Gap. 3 o. 

(i) Trattato de’ bagni di Pisa, Milano, 1824- 

(a) Guida de’ forestieri per Pozzuoli, Napoli. 1898, p. 3 o. 
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Conchiudo il mio argomento con un avvertimento, che ho 
ricavato da G.-F. Brancaleone altro medico napoletano (i) 
e che si puh adattare all' uso di tutti i bagni iu generale 
Qw.d est lam bonum quod temeritas et ignorantia non red- 
dunt pessimum ? Forma , diviliac ,-vires , facondia aiutenti 
prrniciosissiniar suiti. L'abuso de’ bagui quindi i nocevule 
come tutte le cose portate all' eccesso. 


DELLE STUFE. 

Bibliografi. 

Slevogt , De lalneis siccis, Jenae, i^i^.-Symons, Q.- 
tervas. intorno a'bagni vaporosi , Londra , i;;66.-Nicolai , 
Della cura delle malattie pe' vapori , Jena , in 83 .>Ooppet , 
Su la maniera di amministrare i bagni di vapori e le fu- 
mi gcaiom , Torino , 1796. 

Le stufe, o sono secche, o sono umide. Le stufi: secche 
sono di varie sorta, cioè di ceneri, di sabbie semplici o mi* 
Dorali, di carbone, ec.j in somma quando il calare non venga 
da acqua messa comunque in evaporazione, desse son sempre sec* 
che, tali sono anche quelle della vinaccia, donde il torchio ne 
abbia spremuto interamente il vino, ec. Le stufe secche in ge* 
nere sono irritanti la cute, e provocano il sudore, spesso be* 
neilcamente : in queste però , per le esalazioni provegnenti 
dalie sostanze adoperate, la respirazione vi de\c assolutamen* 
te soffrire. 

Le stnfe umide^ ossia le stanze ove la natura fa esalare 
le correnti d'idrogeno solforato, come in Agnano , o quelle 
d' Ischia, sono le stufe umide naturali ^ ma spesso gl' infermi 
non sanno tollerare colali esalazioni; migfàiri o meno nocevo- 
li potrebbero essere le stufe artificiali , ossia le stanze riscal- 
date dal vapore che esala dall' acrjua spru.zala su le pietre 

(1) Dialogo , De balneis. 
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iiiAiorale , come si fa in Rufsia o su le palle eli fin o ai ro- 
ventate come si usa in Germania, e come avea qui praticalo 
il D/ Assaiini. Farmi tanto giusta questa riflessione che 1’ uso 
delle stesse diviene praticabile in tutte le stagioni , e per es- 
sere meno dispendiose, sovviene in miglior modo alla indigenza. 

Le stufe secche agiscono pel solo calore ; le umide pel 
calorico combinalo a’ vapori. Sotto alle prime, la cute si ba- 
gna di sudore che viene dal sistema ; nelle seconde, il vapo- 
re delle acque si condensa su la cute, al modo stesso che nel ba- 
gno la cute .s’inumidisce dall’acqua. 11 calorico Irovando.si combi- 
nato nclPacqua del bagno, rcfi'clto calorifico vien accresciuto per 
la densit'ache esiste neiracqna; intanto si tollera più fa -ilmen- 
te un calore elevato nell’ acqua che in un bagno a vapori , 
ciò che dipende perché in colali stanze, il polmone , organo 
flaccido, si stanca facilmente, respirando in un’atmosfera va- 
porosa , a segno che la funzione si esegue stentatamente ; 
ed all’ opposto è più difficile restare in una stufa umida che 
in una slulà secca per l’addotta lagione. 

Sotto alla stufa secca , si ccccila la lonii-ilb de' vasi ca- 
pillari cutanei , senza agir allrcitanio su lu escrezione che vi 
si eflèttua quanto nel bagno caldo, od in quello a vapori. Le 
stufe a vapori son alla lemperairra di Reauinur; nelle 

s^ehe, questa va oltre. 

Pfelle asfis.sfe per stimmcrsione, son da adojtcrarsi le stu- 
fe secche , poiché la cute vicu considerala come ammasso di 
vasi capillari , piuttosto che nella qualità .di organo escretore. 
1 bagni a vapori han luogo nelle aitcliilosi , ne’ dolori delle 
donne che han partorito, ne’ reumatismi , nelle gotte-sciati- 
che , nelle repulsioni del latte , ec. 

I bagni a vapori son preferibili a’inigliori diaforetici ; es.si 
provocano de’ snl^ji copiosi per 1’ azione che esercitano su 
la cute, evitando di alterare finiera economia con i rimedii in- 
terni ; S( no stati trcvali utili nelle febbri contagiose , il cor- 
so delle quali arrestano, mediante i sudori copiosi , e così su- 
perano l’efficacia de’ più polenti aniiinouiali. In Russia , le 
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djuue iJopo il parlo prendono i Iragiii a vapori: iti tal modo 
prevengono la perilouile puerperaiee calmano i dolori init^ii- 
nali. Qualora gl' individui non tollerawero la pressione dell’ 
acqua I possono amministrarsi loro i bagni a vapori. 

Convinto della incontestabile utilità de' bagni a vapori , ' 
e volendo evitare cbe la respirazione del bagnante ne fo^^e 
oppressa , propongo un espediente cbe potrebbe essere vantag- 
giusissiino. Mi sarebbe stalo necessario di leggere la iiH-moria di 
MarcarJ impressa nei XII voi. de'iS'aggi di inedUina a Lipsia, 
17'tl, onde non iucoiitrarini nel pensiero dcH'autuix*, ma le 
iiosive biblioteche ue mancano. Il meccanismo cbe propongo è 
Semplicissimo : esso si riduce ad un cappotto di tela incerata , 
cbe mediante uu nastro possa stringersi al cullo, cappotto die 
dovrà scendere lln sul pavimento, a modo di campana; questo 
cappotto avrà i suoi due manici laterali a modo di due tubi * 
imbutiformi, cbe terminino nel diametro di un pollice circa. 
Messo riufermo seduto od ut piedi, entro una stanza ben con- 
dizionata , a' suoi due fianchi si situeranno due pentole piene 
di acqua bollente, il caloi delle quali si possa conservare uni- 
forme sul fuoco di due bragierì. Non trovo regolare cbe cotesti 
vasi fosscr messi al di sotto dell' infermo, onde cosi evitare 
ogni inconveniente. Su le due pentole si adatteranno due im- 
buti di latta, imo per ciascuna, capovolti, cioè coi diametro 
largo SII la bocca della pentola, in modo che con degli stro- 
finacci o della carta sugante nc chiudano interamente l'orifizio. 

I tubi degl' imbuti cbe saranno ad arco , si faranno imboc- 
care nc' iiiatiici del cap[<ntio , ligandoveli con un filo Ulcerato. 
L' operazione del vapore può coiitiiiiiaie per ore intere ; l'in- 
fermo , il quale si troverà con la testa al di fuori del cappotto^ 
potrà bere del vino od allrimenti nudrirsi con del brodo c 
confetture ; il sudore gronderà da tutto il cor(io e gioverà non 
solo nelle malattie generali, ma anche nelfe^rziali. È vero che 
il cafio al di fuori della stufa fa svilupppare il sudore piti lardi,, 
ma si evita l'oppressione della respirazione. Cb.iussier propone 
le stesse stufe ma di legno , a modo di grandi casse 1 nelle 
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qua'i rnti chiuss il corpo, ed egualmente la lesta libera. Quali 
siano gl’ inconvenienti che risaltano da colali casse , che fa- 
cilmente sì allargano nelle commmessure , per l'azione del ca- 
lore interno, è soverchio il farlo avvertire. Il suddetto autore 
ha osservato i polsi de’ bagnali a vapori divenir molli , gran- 
di, sudoriferi, da irritali , piccioli e frequentissimi die erano j 
quando vi mancasse colai segno ^ non vi ha niente a sperare 
dall’uso de’bagni a vapori. Egli gli adoperava nelle malattie erut- 
ive, nelle empeliggini, nella rogna, od in altri morbi cutanei 
inveterati, ne’ dolori osteocopi venerei, sotto alle frizioni mer- 
curiali, ne’ dolori .artritici , nella gonagra e chiragra , nella 
irritazione interna simile a quella della tisi, dipendente dalla 
secchezza della cute. , 

Le due correnti laterali de’ vapori che esalano dall'acqua , 
prescindendo dal mantenere una temperatura uniforme sotto 
alla campana d’ incerato , che dovrh esser mantenuta distesa 
con qualche meccanismo analogo , ammolliranno la cute , vi 
richiameranno un sudore generale utilissimo , senza alterazione 
della respirazione. Chaussier faceva praticare colai bagno nelle 
malattie parziali , facendo restare gl’infermi nel letto ; le lenzuola 
assorbendo il vapore dell’ acqua, non so quanto cotali bagni a 
vapori avesser potuto riescir utili agl’iufermi. 

Tutto r apparato vuol esser preparato a’ lati del letto , 
onde allontanati i vasi e caduto l'incerato, l’infermo possa ri- 
mettersi prontamente in letto, ed a fin che la cute da uno 
stalo di espansione e di attivila secretoria non avesse a soiTrire 
un cangiamento repentino dannevole. 

£ COSI energica l’ azione del bagno a vapore, che anche 
il parziale fatto sopra di un arto fa perspirare il rimanente 
del corpo : esso agisce n( n solo pel calpre che si può graduare 
ad arbitrio , ma dispone ancora gli orifizii de’ vasi assorbenti 
ad una funzione *p«i viva. Il bagno parziale a vapori vuol 
essere almeno a So* gr. Reaumur. 

1 vapori sono un mezzo medio fra l'acqua e l’aria; ossia 
una quantità di acqua che investita dal calorico prende un 
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♦oJiimr mag(;iorp 1698 volte il luo Volume ordinario ( Gaj 
Lassac ); sono perciò più pcnetranli e piu attivi dell’ acqua. 
Le macchine atliTate mcrch i sapori il dimostrano. Non ì Io 
stesso però di tutti i vapori , cosi i vapori dell'aceto agiscono 
sul piombo piò fortemente dell'aceto stesso. 

Pe’ bagni a vapori ne parla Curzio medito napoletano in 
una lettera scritta all' ab. Nollet. Il caso da lui raccontato so- 
miglia ad un tetano, che sorprese una giovinetta di 17 anni, 
non ancora raestnjata ; egli cercò di sciogliere il tetano col 
bagno , ma l' inferma si trovò male , quando suggcrigli il 
pensiere I' uso de' bagni a vapori ; da questi si ottennero al 
•esto giorno i sudori sotto alle ali , al petto cd al poplite , i 
quali si accrebbero progressivamente fin che le cosce , al pari 
della cute di tutto il corpo ne divennero molli. 

Nella o lontalgia , il vapor dell'acqua spiccato sul dente 
guarisce il dolore, come avverte M.ircard (1). 

V'è stata una invecchiata ed accanila discussione fia'me- 
dici di ogni epoca, se i bagni caMi convengano nel vajiiolo. 
Quando la eruzione era impellila , e che vi erano complicali 
degli spasmi, io gli ho praticati con sommo v.anlaggio, e mi 
ricordo solo una volta , che essendosi promosso un vainolo 
conflnenlissimo e lardaceo, in un ragazzo, questi ne mori, cièche 
nan debbesi attribuire a'hagni, ma alla natura linfatica dell'indi- 
viduo, ed alla indole del vainolo.' Più giovine allora non 
• ■ppi immaginare un bagno a vapori, Sotto una campana d’in- 
cerato , come il farei ora , ma fortunatamente il vainolo non 
è cosi micidiale , poiché pare che il v. vaccino avesse mo" 
deralo la sua ferocia; che se la bisogna l’ imponesse e che la 
eruzione del v. naturale fosse ritardata , non saprei suggerire 
un mezzo meno incerto e più efficace del bagno a vapori. 

Onde esaurire 1 ' argomento che ho tra le mani per quan- 
to il permette la brevilù che mi son prescritto, dirò qualche 
cosa su le fumigazioni. La medicina la più antica mise in 

• (1) Idem , pag. 100, nota. 
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opra le fiimigazioiii di diverse sostanze, e sopra ducisi orgniii 
del corpo umano. I.a sperienza contesta tuttora che le fumi-, 
gazioni di date sos’anze fatte agir su la cute valgono ad ec 
(d are 1’ esalazione e 1’ assorbimento de’ vasi cutanei ; U chi- 
mica ha arricchito la terapeutica di molli mezzi valevoli a 
debellare malattie inveterate , cosi le fumigazioni di ammo- 
niaca liquida solisi rinvenute utilissime nell’ amaurosi imper- 
fetta : la lacrimazione che nc siegue, dimostra Tatlivilh della 
impressione , come ha preteso il dotto Scarpa ; nelle sinco- 
pi son riescile proficue le fumigazioni di cloro , i vapori ni- 
trici , gl’ i lroclorici, i solforosi, gli acetici, gli ammoniacali , 
ec. -, nelle afissi.': per sommersione quelle ricavate dal fumo 
di nicoziana iniettato nell’intestino retto-, e nelle affezioni dell’u- 
tero, quelle di varie sostanze rilassanti o corroboranti , avuto 
riguardo allo stato parziale dell’ organo. Lasciando alla seda- 
la medicina la investigazione delle diverse fumigazioni da ado- 
perarsi per guarire i mali di taluni organi interni, ^el polmo- 
ne precisamente, giusta il metodo di Beddoes, ed avendo con- 
to solamente della cute, poiché 1’ argomento è de’ bagni, sem-, 
brami giusto far un leggicr'u cenno delle fumigazioni nella 
qualil'a d’ ineilalrici a’ sudori abbcndanli , e come tali , utili 
in molle nevralgie , ed in molti dolori reumatici cronici. Co- 
sì le vaporazioni solforose, amministrale col capo aJ aria aperta, 
sono state vaiilaggiosissiiiic nella rogna , nelle empetiggioi- In 
una cassa fumigatoria, Glaubero il primo le praticò in una ra- 
gna ribello ; il dizionario enciclopedico nel i7Ì)3 ne fa i do- 
vuti elogii, cui fa eco G. P. Frank (i) -, gli ultimi speri- 
menti che accertano 1’ atlivilii delle fumiga -.ioni solforose soli 
dovuti a Galès; costui assicurò nel ifjia che perle stesse non 
solo si guariva la rogna , ma altre malattie ancora eruttive 
e croniche, come il morbus pediculans , le empetiggioi , le 
pustole sifilitiche , la prurigiue , la tigna , ec. Dottrina ren- 

(i) Epitome de curandis hominuni inorbis , Lib. IV , 
p. i'4 1 • Pisa , iSi6. 
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diiln inCJiiU'.'laljilL' da aln i iaiti ami iiiriali da altri a'a!eiili 
iMiinini , i quali le dichiarano piu tlìicaci ' di tulli j^li altri 
merzi adopraii fin a’K ra , avendo c;.n Ir stesi? vedati gua- 
rire fiuo le empiliggiiii ereditarie ; più , che 1’ azione dell’ 
unto mercuriale spii gava maggior attività quando I' sse s alo 
preceduto da una ruroigazi. ne soìfuntsa; che le levialgie, ca- 
rne la sciatica , le paralisie locali , I' emiplegie , le paraple- 
gie , i dolori artritici e reumatici , nello stato di cronicismo, 
ne sono stale inirabilmeiile giovate. 

L' uso delle fiiiiiigazioni non può esleiider.si (he a ih.c 
per ciascun giorno, l.a lenipiraliiia vuol esstie da oo° a 3.,° 
o R. 5 e si è soggiunto che n udendo rotesic fiuiiigazii ni 
umide, mercè di un tantino di acqua messa entro la padella ove 
si brtigia lo zolfo , disse saithlcro liuscite piu valevoli ; io 
credo che alternare le fcinigazioni secclie con le nntidc sol- 
forose potesse gdvar da vantaggio. Che la cute valga rd as- 
sorbire i gas non è da mettersi in dnbb.o ^ poiché il deiitcs- 
sido di azoto ( gas nitroso ), il gas idregeno sulfornlo e ’l 
gas idrogeno arstnialo , applicati su qualunque parte del cor- 
po allaecaiio piofoiidamuite la vita di tutti gli organi ; quin- 
di credo che le finiiigazioni di labili gas , cime quelle del 
gas idroclorico prese in una cassa ben rbiiisa , cnde la l'ispi- 
razione dell' infermo non ne sillia, potrebbero liiiscire ulilis- 
.sime nella pelcccliiale , nella peste stessa ; 1' uso di tali suf- 
fniiiigaziuni potrebbe pii vi'iiire f attacco micidiale della vita 
umana e Io spopolamento clic viene alle Città sorprese dal lla- 
gcllo di colali maialile d'indclceorriiltoria; in qualche clinica di 
petecchiale, in qualche Lazzaretto, od in qualche inferme- 
ria delie carceri provinciali, potrebbe darsi luogo ad espeiiiiien- 
li analoglii airocgello , c potrebbero verificarsene i vanl.nggi. 

D’ altronde ccncsciamo clic f idrogeno solforato cosi ma- 
lefico nello stalo di gas, quando fosse disciollo nelle acque ad 
uso di Lagno, nrn solo non produce effetti micidiali , giova 
anzi ad eccitar la cute e la modifica a segno da assicurare 
la sua eiBcacia in taluni morbi esantematici. Rileviamo Io 



